
 

 

Regolamento di Istituto 
Delibera N°9 DEL Consiglio Di Istituto del 11/11/2025 

 



 

TITOLO I - Le finalità dell’IIS Bodoni Paravia 

●​ Articolo 1 

L'Istituto è una comunità educativa che ha come meta la promozione e la valorizzazione umana, 
sociale, civile, culturale e professionale dei suoi componenti e dei cittadini in generale. 

●​ Articolo 2 

I fini perseguiti dall’istituzione scolastica sono quelli sanciti dalla Carta costituzionale della 
Repubblica italiana: 

●​ rimuovere gli ostacoli che impediscono il godimento della piena cittadinanza; 
●​ favorire l'integrazione sociale e l'eguaglianza civile; 
●​ diffondere l'istruzione con specifiche azioni di insegnamento; 
●​ realizzare la formazione culturale e professionale nel rispetto del diritto all'apprendimento e 

dei basilari principi di libertà, comprensione e solidarietà tra gli esseri umani. 

 

●​ Articolo 3 

Come centro di formazione permanente l'Istituto si impegna a sviluppare iniziative di istruzione 
dirette a giovani e adulti, in collaborazione anche con Enti e soggetti istituzionali interessati 
all'elaborazione di offerte culturali ampie, flessibili e differenziate. 

●​ Articolo 4 

L'Istituto è sede di svolgimento di percorsi formativi curricolari, relativi alle aree, agli indirizzi e ai 
piani di studio attivati, ma è anche luogo di incontro per iniziative extracurricolari, integrative, 
aggiuntive, opzionali destinate sia agli studenti, sia ai genitori, sia al personale Docente e non docente, 
sia alla cittadinanza tutta. 

●​ Articolo 5 

Come centro di servizi educativi e formativi l'Istituto mette a disposizione del territorio occasioni e 
opportunità di studio, di confronto, di ricerca e collaborazione con altri Enti culturali ed istituzioni 
scientifiche. 

●​ Articolo 6 

L'Istituto coopera con altre scuole, con i centri di formazione professionale, con gli enti della 
formazione post diploma, con aziende, associazioni ed enti vari allo scopo di promuovere iniziative di 
continuità scolastica, azioni in rete con altri soggetti, iniziative di orientamento allo studio e al lavoro. Si 
impegna inoltre a lottare contro la dispersione scolastica; a promuove interventi a favore di adulti 
interessati a riprendere gli studi a favorire la pratica degli stage aziendali; organizza concorsi interni 
premiando gli alunni meritevoli. 
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I DIRITTI  
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●​ Articolo 7 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita nel suo 
ambiente scolastico e ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il 
Dirigente Scolastico e i docenti attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro 
competenza in tema di organizzazione della scuola, di scelta dei libri di testo e del materiale didattico. 
Tale dialogo avviene mediante consultazioni e attraverso la partecipazione democratica gli organi 
collegiali (consigli di classe e consiglio di istituto, assemblee di classe e assemblee di istituto, assemblea 
dei rappresentanti degli studenti – comitato studentesco). 

 

●​ Articolo 8 

La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 
studenti attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi 
liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. Tutte le componenti della comunità scolastica 
hanno diritto di esprimere la propria opinione, di discutere sulle proposte formulate dalle altre 
componenti e di elaborarne di proprie. La diffusione di documenti, mozioni, proposte deve avvenire nei 
tempi e negli spazi messi a disposizione nei locali dell’Istituto. Non è ammessa la diffusione e 
pubblicizzazione di documenti anonimi o offensivi di persone e/o opinioni ideologiche, politiche o 
religiose. 

●​ Articolo 9 

Ogni componente ha il diritto di riunione nelle assemblee previste nel T.U. 297/1994. Le assemblee 
costituiscono un’opportunità di crescita, di formazione e di partecipazione attiva alla vita della scuola. 
Gli studenti possono utilizzare gli spazi della scuola con le modalità che saranno concordate e 
formalizzate, assumendo responsabilità sull’uso. Nessuna attività potrà essere autorizzata in assenza di 
un tutor di riferimento. 

●​ Articolo 10 

Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 
autovalutazione, che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il 
proprio rendimento. Lo studente deve essere informato sui criteri di valutazione e i conseguenti 
livelli delle prove individuali - orali, scritte e pratiche -, nonché sui criteri di attribuzione dei crediti 
formativi e del credito scolastico.  I docenti comunicano gli esiti delle prove orali al termine delle 
stesse e quelli delle prove scritte in un tempo ragionevole. Gli elaborati dovranno essere 
riconsegnati corretti e valutati comunque prima della prova successiva e potranno essere visionati 
dalla famiglia in una delle seguenti modalità: 

∙ Accesso informale 
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Per una questione di trasparenza, sostenibilità ambientale e per favorire dunque la 
dematerializzazione, gli alunni, su esplicita richiesta al docente di riferimento, potranno 
richiedere scansione della prova in sede di correzione in classe o in un momento successivo deciso 
dal docente. In tal caso l’alunno e la famiglia sono consapevoli che la scansione del compito 
costituisce accesso informale, ed è consentita esclusivamente per finalità personali (legate ai 
processi autovalutativi e di miglioramento dei propri esiti) e che a termini di legge non può 
esserne fatto un uso improprio, quale la diffusione su piattaforme, social network o pubblicazione 
in Internet. Se un genitore dovesse essere contrario a questo tipo di modalità, dovrebbe darne 
comunicazione alla Segreteria Didattica all’inizio dell’anno scolastico, diversamente si darà per 
scontato l’assenso. 

 ∙ Accesso formale 

Dal momento dell’archiviazione delle prove da parte del docente o per un accesso formale la 
famiglia può ottenere copia delle verifiche solo seguendo le procedure previste per l’accesso agli 
atti amministrativi.  

Si ribadisce che inoltre il “registro elettronico” è la forma di comunicazione ufficiale ed 
interazione tra studenti/genitori/docenti che garantisce sia la riservatezza, sia la correttezza 
dell’informazione data.  

Le valutazioni, orali e scritte, intra-quadrimestrali, quadrimestrali, di scrutinio finale, hanno 
carattere personale. 

 
 

TITOLO I - GLI OBIETTIVI 
 

●​ Articolo 11 

Nell'ambito delle finalità istituzionali, gli obiettivi principali perseguiti dall'organizzazione e dal 
lavoro di Docenti e personale ATA sono l’insegnamento e l’apprendimento. 
 

●​ Articolo 12 

L'Istituto promuove e gestisce le risorse umane, intellettuali e materiali per favorire l'elevamento 
delle conoscenze, delle abilità e delle competenze. 

L'insegnamento è finalizzato al processo di crescita umana, culturale e professionale e si articola 
in piani di studio caratterizzati da specifici contenuti disciplinari. 

Le aree culturali, i piani di studio e gli indirizzi sono stabiliti nel rispetto delle norme vigenti e 
sono coerenti con gli obiettivi formativi indicati. 

I livelli di apprendimento rispettano gli standard stabiliti dalle leggi vigenti, sono annualmente 
accertati e verificati attraverso le azioni di monitoraggio dell’INVALSI e l’autovalutazione. 
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●​ Articolo 13 

La scuola assicura l’attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di 
svantaggio e collabora con le famiglie nell’individuare percorsi di istruzione e formazione 
alternativi se ritenuti più rispondenti alle attitudini e agli interessi rilevati. 

Gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza, all’apprendimento 
dell’italiano come L2 e alla tutela della lingua e cultura di provenienza per gli studenti non 
madrelingua italiana. La realizzazione di attività interculturali favorisce l’interazione e la 
costruzione di una comunità di apprendimento aperta alla ricerca e alla convergenza verso valori 
comuni. 

●​ Articolo 14 

a. La dignità personale di tutti gli appartenenti alla comunità scolastica deve essere rispettata in 
ogni situazione. I rapporti interni devono essere improntati alla solidarietà e al rispetto reciproco. 
Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo 
l’obbligo di mantenere un proficuo e costante rapporto tra scuola e famiglie.  

b. I genitori hanno diritto di essere informati sul comportamento e il profitto dei figli minori o 
maggiori– se conviventi- direttamente dai singoli insegnanti o dal coordinatore della classe. 
L’istituto, al fine di rendere possibile l’applicazione di quanto richiesto dalla legge 54/2006 sulla 
bigenitorialità, si impegna a fornire -ai genitori che si trovino nelle condizioni di cui alla norma 
citata e che ne facciano richiesta - le informazioni riferite al comportamento e al profitto del 
figlio.  

c. I dati e le notizie di natura personale riguardanti la salute, il credo religioso, la situazione 
familiare degli studenti sono rilevati in ambiente scolastico solo se significativi per l’attività 
formativa e con la garanzia di massima riservatezza (obbligo del segreto d’ufficio e rispetto della 
normativa sulla privacy). I dati personali dello studente saranno utilizzati nel rispetto della 
L.675/96.  

 

●​ Articolo 15 

Ogni studente all’atto dell’iscrizione ha diritto a conoscere il Piano dell’offerta formativa e il 
Regolamento d’Istituto. 

Gli studenti e le loro famiglie hanno il diritto all’informazione sulle risorse finanziarie e sulle spese 
relative ai progetti realizzati dall’istituto. Possono infatti accedere al bilancio preventivo e 
consuntivo dell’Istituto scolastico, così come approvati dal Consiglio di Istituto. 

Le attività promosse dalla scuola sono finalizzate al conseguimento degli obiettivi di istruzione 
dichiarati nei piani di studio. 
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I DOVERI  
 

●​ Articolo 16 

Gli studenti: 
a. hanno obbligo di frequentare regolarmente le lezioni e di assolvere assiduamente gli impegni di 
studio. 
b. sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 
loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Ognuno ha il dovere di un 
comportamento rispettoso, corretto e diligente. La disciplina è affidata all'autocontrollo degli 
studenti e alla responsabile vigilanza dei Docenti e del Personale non docente interno all’Istituto. 
c. nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri, sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1 del presente regolamento. 
d. sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti. 
e. sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, le attrezzature e i sussidi 
didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno a se stessi, agli altri o 
al patrimonio della scuola. Di eventuali perdite o danneggiamenti sono chiamati a rispondere, salvo 
maggiori sanzioni, coloro che li hanno provocati. Qualora non sia possibile risalire ai diretti 
responsabili, il risarcimento sarà richiesto alla classe intera, se individuata. 
f. condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura, come 
importante fattore di qualità della vita nella scuola. 
 

 
●​ Articolo 17 - Abbigliamento e comportamento decoroso 

 

1.​ Gli studenti sono tenuti a mantenere un abbigliamento adeguato al contesto scolastico, 
improntato alla sobrietà, al rispetto di sé e degli altri, e conforme alla funzione educativa 
dell’Istituto. 

2.​ Non sono ammessi capi di vestiario o accessori che possano risultare: 
-​ offensivi o lesivi della sensibilità altrui; 
-​ non consoni all’ambiente scolastico; 
-​ riportanti scritte o simboli inneggianti alla violenza, alla discriminazione, all’uso di 

sostanze o al linguaggio volgare. 
3.​ L’uso di cappelli, cappucci o copricapi all’interno delle aule e dei locali scolastici non è 

consentito, salvo motivazioni religiose o sanitarie. 
4.​ Gli studenti devono inoltre curare la propria igiene personale, mantenendo un aspetto 

complessivamente decoroso e rispettoso della convivenza con compagni e personale scolastico.  
5.​ Il personale scolastico è autorizzato a richiamare gli studenti che non rispettino le norme del 

presente articolo, invitandoli ad adeguarsi. In caso di reiterata inosservanza, potranno essere 
adottati i provvedimenti disciplinari concordati con il Consiglio di classe.  

 
●​ Articolo 18 - Divieto di fumo 

 
È assolutamente vietato fumare in tutti i locali dell'Istituto e negli spazi esterni di pertinenza. In 

caso di inosservanza del divieto, i trasgressori maggiorenni sono soggetti al pagamento di una somma da 
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Euro 27,50 a Euro 275,00. La misura della sanzione amministrativa, stabilita dall’Articolo 7 della legge 
11 novembre 1975 n. 584, come sostituito dall’Articolo 52 della legge 28 dicembre 2001 n.448 e 
s.s.m.m.i.i., è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di donna in evidente stato di 
gravidanza o in presenza di minori fino a dodici anni. Per i trasgressori minorenni è prevista la 
segnalazione alla famiglia e sono rimandati al Consiglio di classe i provvedimenti disciplinari opportuni.  
 

●​ Articolo 19 - Divieto utilizzo di smartphone 
Facendo seguito alla nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, è disposto anche per gli studenti del 
secondo ciclo di istruzione e per il personale scolastico, il divieto di utilizzo del telefono cellulare 
durante lo svolgimento dell’attività didattica e, più in generale, in orario scolastico. 
Cfr. Circolare MIM n. 3392 del 16 giugno 2025. 

 
 

L’ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

TITOLO I - GLI ORGANI COLLEGIALI 
 
●​ Articolo 20 

Gli Organi Collegiali attuano la partecipazione di tutte le componenti alla gestione della scuola, 
assicurando l'autonomia gestionale, organizzativa, di sperimentazione e di ricerca con spirito di 
collaborazione e nel rispetto delle competenze di ciascuno. 
 

●​ Articolo 21 

Sono Organi Collegiali dell’ Istituto: 

●​ il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva T.U. 297/1994 

●​ il Collegio Docenti T.U. 297/1994 

●​ il Consiglio di Classe T.U. 297/1994 

●​ il Comitato per la valutazione degli insegnanti T.U. 297/1994 

●​ l’Organo di Garanzia D.P.R n. 249/1998, integrato e modificato dal D.P.R. 235/2007 

●​ le Assemblee studentesche e dei genitori T.U. 297/1994 
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●​ Articolo 22 

Il Collegio Docenti si articola in: 

●​ Dipartimenti per area disciplinare  

●​ Commissioni e gruppi di lavoro, organigramma visualizzabile al seguente link 

https://www.bodoniparavia.edu.it/wp/organigramma/ 

 

●​ Articolo 23 

Per il funzionamento e le competenze dei singoli Organi Collegiali si rinvia alla normativa vigente. 
Ciascuno degli Organi Collegiali programma annualmente le proprie attività tenendo conto delle proprie 
competenze e del necessario coordinamento tra tutti i soggetti collegiali che operano nella scuola. 

Gli Organi Collegiali contribuiscono all’elaborazione e alla realizzazione dell’offerta formativa e 
garantiscono il funzionamento dell'istituzione scolastica. 

 
 

 

INGRESSO E USCITA DALLA SCUOLA 
 

●​ Articolo 24 – Ingresso 

Ogni studente deve presentarsi in orario alle lezioni. Per garantire un ingresso ordinato nei locali 
dell’Istituto, gli studenti possono entrare al primo suono della campanella, alle ore 7.55 e recarsi nelle 
aule. Alle ore 8.00 tutti gli studenti devono essere presenti in aula per l’inizio delle lezioni. Tutti i docenti 
sono tenuti a fare l’appello all’inizio di ogni lezione e segnare sul registro elettronico eventuali presenze 
fuori aula, ritardi, assenze, ingressi posticipati o uscite anticipate da parte degli studenti. 
 

●​ Articolo 25 – Ritardi 
Nel caso di ingresso in ritardo entro le ore 8.10, lo studente viene ammesso in classe e il docente 

annota il ritardo sul registro elettronico. I genitori, o lo studente stesso se maggiorenne, dovranno 
giustificare tramite registro elettronico l’ingresso in aula in ritardo. E’ compito del coordinatore di 
classe verificare lo stato delle giustificazioni sul registro elettronico. In caso di ritardi reiterati, il 
Consiglio di classe deve informare la famiglia e, eventualmente, procedere con una nota disciplinare. 

Nel caso di ingresso dopo le 8.10 e entro le 9.00, l’alunno non è ammesso in classe. Può attendere 
nell’atrio della scuola fino al termine della prima ora di lezione ed entrare in classe alla seconda ora. Il 
docente della seconda ora segna sul registro elettronico l’assenza alla prima ora e l’ingresso alle ore 9.00. 
Tale assenza deve essere giustificata dai genitori, o dallo studente se maggiorenne. 

E’ compito del consiglio di classe monitorare ed eventualmente intervenire, sentendo la famiglia 
dell’alunno, in caso di ripetuti ingressi alla seconda ora. 

Nel caso di ingresso dopo le 9.00,  si è ammessi in classe alle 10.00 previa autorizzazione della 
Vicepresidenza rilasciata allo studente, che dovrà essere consegnata al docente della terza ora. Sarà cura 
dei genitori giustificare le ore di assenza. 
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●​ Articolo 26 – Uscita dalla scuola 

Al termine delle lezioni, esclusivamente dopo il suono della campanella, il docente autorizza 
l’uscita degli studenti dall’aula, i quali, in modo ordinato, si recano all’esterno della scuola.   

 
●​ Articolo 27 - cambio d’ora 

Tra una lezione e l’altra, gli studenti sono tenuti ad attendere il docente dell’ora successiva in 
classe. L’eventuale richiesta di uscita dall’aula, deve essere autorizzata.  

●​ Articolo 28  – Uscita anticipata 

L’uscita anticipata degli allievi può essere concessa eccezionalmente, in caso di necessità, con due 
modalità:  

-​ il genitore, o un suo delegato maggiorenne, preleva lo studente da scuola. L’addetto alla reception 
dà comunicazione al docente presente in classe, il quale segna l’orario di uscita sul registro 
elettronico.  

-​ il genitore del minorenne o l’allievo maggiorenne, fa una richiesta di uscita anticipata tramite la 
funzione “preautorizzazione” presente sul registro elettronico di norma entro le ore 10:00 della 
giornata. 

●​ Articolo 28  bis – Permessi annuali di Entrata posticipata e/o Uscita anticipata 

I permessi annuali di entrata e/o uscita posticipata possono essere di norma di massimo 15 minuti 
rispetto all’orario curricolare.  

Possono essere concessi esclusivamente agli allievi residenti in zone extraurbane, nel caso in cui il 
servizio di trasporto non garantisca tempistiche utili all’ingresso secondo l’orario scolastico o preveda 
tempi di attesa eccessivamente lunghi per il ritorno a casa. 

La richiesta deve essere presentata di norma entro il mese di settembre alla Vicepresidenza, 
tramite apposito modulo pubblicato sul sito dell’Istituto, corredato dalla tabella oraria del servizio di 
trasporto pubblico e copia dell’abbonamento.  

Sarà cura della Vicepresidenza verificare i requisiti, valutare eventuali deroghe in presenza di 
situazioni particolari, e infine autorizzare o non autorizzare il permesso di entrata e/o uscita posticipata.  
 

●​ Articolo 29 – Giustificazione delle assenze. 
 

a - Le assenze dalle lezioni vanno giustificate dal genitore, o dallo studente se maggiorenne, tramite 
registro elettronico. La richiesta di giustificazione deve contenere, seppur nel rispetto della 
riservatezza, i motivi dell’assenza. In caso di reiterata mancata giustificazione delle assenze, sarà 
cura del consiglio di classe informare la famiglia.  

b - Nel caso in cui risulti assente l’intera classe o la maggioranza degli allievi, il docente della prima 
ora è tenuto a segnalare la situazione sul registro elettronico ed informare la Vicepresidenza. Tali 
assenze possono costituire un malus ai fini dell'attribuzione del voto di condotta.  
 
●​ Articolo 30 
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Le assenze e i ritardi non giustificati, nonché le assenze, i ritardi e le uscite frequenti e/o 
sistematiche, costituiscono mancanza disciplinare ai sensi del Regolamento di Istituto. 
Tali comportamenti saranno oggetto di valutazione da parte del Consiglio di Classe ai fini 
dell’attribuzione del voto di condotta e potranno comportare l’irrogazione di sanzioni 
disciplinari secondo quanto previsto dalle norme vigenti e dal Regolamento medesimo. 
Il Coordinatore del Consiglio di Classe è tenuto a segnalare tempestivamente alle famiglie 
l’eventuale ricorrenza di assenze, ritardi o uscite numerose, nonché la presenza di giustificazioni 
ritenute non congrue o non attendibili. 

 
●​ Articolo 31 

Gli studenti sono tenuti a frequentare tutte le lezioni dei corsi cui si sono iscritti ivi inclusi i 
corsi di recupero e le attività integrative. Essi possono essere esonerati dalla pratica di scienze 
motorie, anche temporaneamente, facendone regolare domanda corredata da idonea 
certificazione medica. All’atto di iscrizione al primo anno possono scegliere se avvalersi o meno 
dell’insegnamento della religione cattolica. L’opzione espressa vincola lo studente per tutti i 
cinque anni, ferma restando la possibilità di cambiamento in sede di iscrizione all’anno 
successivo. Il modulo di iscrizione prevede anche la scelta delle opportunità alternative allo 
studio della religione cattolica. 

 
●​ Articolo 32 

a. Nel corso della lezione gli alunni possono essere autorizzati ad uscire dall’aula, non più di uno 
alla volta, dal docente in servizio. Non è consentito agli studenti di sostare nei corridoi, 
nell’atrio, nei servizi igienici o recarsi al bar al di fuori dell’orario di intervallo.  

b. Al cambio dell’ora gli studenti attendono il docente rimanendo in aula o raggiungono 
autonomamente un’altra aula, come da tabellone orario. Qualora sussistessero necessità 
particolari per la mobilitazione, l’allievo è accompagnato dal personale preposto.  

c. Durante l’intervallo, gli studenti possono uscire dalle aule, spostarsi negli spazi consentiti, 
accedere al bar, utilizzare le macchinette, che erogano bevande e merende fornite dalle ditte 
autorizzate, accedere ai servizi igienici.  

La sorveglianza è esercitata congiuntamente dai docenti in servizio, secondo il piano di 
sorveglianza comunicato dalla Dirigenza, e dal personale collaboratore scolastico in servizio ai 
diversi piani.  

d. Durante le lezioni nessuno studente può entrare, di sua iniziativa, in un’aula diversa dalla 
propria, senza un’autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato o comunque senza 
il consenso del docente che sta svolgendo la sua lezione. Le comunicazioni di interesse generale 
da parte degli studenti saranno effettuate con circolare autorizzata dal Dirigente Scolastico. 
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VIGILANZA 
 

●​ Articolo 33 
La normale vigilanza sugli studenti, durante l’ingresso in aula, la permanenza nella scuola e 
l’uscita dalla stessa, è svolta dal personale docente con il supporto del personale ATA 
collaboratore scolastico. 
Durante l’accesso ai servizi igienici la vigilanza sarà esercitata dal personale collaboratore 
scolastico. In caso di assenza o impedimento del docente tenuto alla vigilanza in classe, la stessa 
può essere temporaneamente affidata al collaboratore scolastico in servizio al piano. La 
sorveglianza degli studenti durante gli intervalli è compito affidato dal Dirigente agli insegnanti 
attraverso un ordine di servizio che indica gli spazi, il giorno e l’orario in cui essi ne sono 
responsabili. Tutti i docenti non presenti nel piano di sorveglianza sono tenuti a vigilare in aula o 
nelle zone limitrofe ad essa.   

 

●​ Articolo 34 

Gli studenti che non si avvalgono dell’IRC sono tenuti a sostare nei locali indicati per le attività 
di alternativa, di studio individuale assistito o non assistito sotto la vigilanza del docente 
nominato. Gli allievi che hanno operato la scelta “uscita della scuola” sono tenuti a lasciare 
l’edificio.  

 

●​ Articolo 35 

L’obbligo di vigilanza del personale docente e non docente si estende sul tempo scuola 
programmato. Non esiste obbligo di vigilanza da parte dell’istituto oltre il tempo scuola 
comunicato alle famiglie, anche individualmente (es. anticipazioni dell’uscita e/o posticipazioni 
dell’entrata). Non è consentito agli studenti non impegnati in attività didattiche, di girare 
liberamente per l’edificio. 

 

●​ Articolo 36 

In caso di sciopero proclamato dal personale della scuola sarà dato tempestivo avviso agli 
studenti e alle loro famiglie tramite comunicazione sul RE. 

 

●​ Articolo 37 

In caso di malore da parte dello studente, il docente in servizio o il personale ATA collaboratore 
avvertirà, oltre all’addetto al primo soccorso, il Dirigente o il collaboratore vicario che 
provvederà a contattare la famiglia. In caso di non reperimento di un familiare o se si constati 
una situazione di gravità sarà immediatamente richiesto l’intervento del 112.  

In caso di infortunio occorso durante l’attività didattica il docente in servizio o l’incaricato della 
vigilanza provvede all’immediata denuncia scritta (tramite apposito modulo) dell’accaduto sia ai 
fini INAIL, sia per attivare la copertura assicurativa, se necessaria.  
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ASSEMBLEA DI CLASSE  
 

●​ Articolo 38 

a. Gli studenti dispongono di un monte di 18 ore annue in orario di lezione per l’effettuazione di 
assemblee di classe. Di norma la durata dell’assemblea non può superare le due ore. Non possono 
essere utilizzate più di 4 ore nello stesso mese, né può essere fissata una seconda assemblea nelle 
ore dello stesso docente. All’assemblea possono partecipare I docenti della classe e il Dirigente 
Scolastico. 

b. I rappresentanti di classe devono richiedere l’assemblea al Dirigente non oltre il terzo giorno 
antecedente quello fissato, indicando giorno, ore, ordine del giorno e presidente della seduta, 
previa consultazione con gli insegnanti interessati dalla sospensione delle lezioni. L’autorizzazione 
ad effettuare l’assemblea non può essere rifiutata se non per comprovati motivi. 

c. Il presidente dirige i lavori dell’assemblea, concedendo e sospendendo il diritto di parola, ed è 
responsabile dell’ordine. Designa un segretario con il compito di verbalizzare le proposte e le 
decisioni. Copia del verbale è consegnata alla Vicepresidenza entro due giorni dalla effettuazione 
dell’assemblea. In caso di votazioni, le proposte sono approvate quando ottengono la metà più 
uno dei voti dei presenti. Ciascuno dei presenti può chiedere l’espressione segreta del voto. 

d. Il docente in servizio durante lo svolgimento dell’assemblea di classe è incaricato della 
sorveglianza: qualora rilevi condizioni che non consentono lo svolgimento ordinato dei lavori può 
chiedere la sospensione dell’assemblea e riprendere le lezioni.  
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ASSEMBLEA DI ISTITUTO 
●​  Articolo 39  

a. Gli studenti dispongono di un monte di 40 ore annue in orario di lezione per l’effettuazione di 
assemblee generali. Non possono essere utilizzate più di due mattinate nello stesso mese per 
l’effettuazione dell’assemblea generale, né essa può di norma essere fissata più di due volte nello 
stesso giorno della settimana. L’assemblea può essere organizzata anche per interclasse o per i soli 
rappresentanti degli studenti. La decisione di effettuare l’assemblea va comunicata ufficialmente 
dai rappresentanti di Istituto degli studenti, o con la raccolta delle firme di almeno il 10% degli 
studenti, al Dirigente Scolastico o ai suoi delegati non oltre il settimo giorno antecedente quello 
fissato, indicando data, ordine del giorno, presidente della seduta e responsabili del servizio 
d’ordine. Le eventuali decisioni, regolarmente verbalizzate e firmate dal presidente 
dell’assemblea, vanno comunicate al Dirigente Scolastico o al suo delegato entro due giorni 
dall’effettuazione della assemblea. 

c. Nel caso che l’ordine del giorno preveda l’assunzione di decisioni, esse saranno valide solo se, 
all’atto della votazione, sarà presente almeno il 50% degli studenti dell’Istituto. In tal caso il 
presidente dispone che si effettui la verifica dei presenti. Le proposte sono approvate quando 
ottengono la metà più uno dei voti dei presenti. 

e. L’assemblea degli studenti costituisce attività formativa. Pertanto la non partecipazione ad 
essa dovrà essere giustificata. 

f. Il presidente dell’assemblea assicura e controlla, con opportune forme organizzative, che il 
comportamento dei singoli partecipanti non contravvenga ai regolamenti di Istituto e non sia 
tale da impedire il corretto svolgimento dei lavori. 

g. Durante l’assemblea i docenti in servizio sono incaricati della sorveglianza al fine di assicurare 
la vigilanza sugli studenti, il buon ordine dei lavori e la sicurezza nei locali di svolgimento, 
trattenendosi all’interno dei locali di assemblea o permanendo negli spazi limitrofi. Qualora 
rilevino condizioni che non consentono il corretto svolgimento dei lavori lo comunicano al 
Dirigente scolastico o al suo delegato che, sentito il presidente dell’assemblea, può sospendere 
l’assemblea e far riprendere le lezioni.  
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ASSEMBLEA DEI GENITORI 
 

●​ Articolo 40  

I genitori degli studenti dell’Istituto hanno diritto di riunirsi in assemblea di classe e generale di 
Istituto. 

La prima assemblea di classe è convocata dal Dirigente scolastico entro i termini previsti dalla 
legge per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Classe. Successivamente le 
assemblee di classe saranno convocate dai rappresentanti eletti, che ne concorderanno data e 
orario con il Dirigente Scolastico. 

L’assemblea generale dei genitori è convocata dal Presidente del Consiglio di Istituto o dalla 
maggioranza dei genitori eletti nel Consiglio stesso. La convocazione dell’assemblea è obbligatoria 
quando venga richiesta da almeno il 30% dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe. 

I genitori documentano le esigenze scaturite dal dibattito di ogni assemblea consegnando alla 
scuola il verbale, da cui dovranno risultare il numero dei presenti, le conclusioni approvate e 
l’eventuale punto di vista delle minoranze. 

 

COMITATO DEI GENITORI 
 

●​ Articolo 41 

I rappresentanti dei genitori eletti nei Consigli di Classe e in Consiglio di Istituto costituiscono il 
Comitato dei Genitori. 

Il Comitato elegge il rappresentante dei genitori (e i tre componenti supplenti) nell’organo di 
garanzia. I genitori documentano le esigenze scaturite dal dibattito di ogni assemblea consegnando alla 
scuola il verbale, da cui dovranno risultare il numero dei presenti, le conclusioni 

approvate e l’eventuale punto di vista delle minoranze. 
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RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
●​ Articolo 42 

Gli incontri della scuola con la famiglia sono volti a promuovere la collaborazione fra gli insegnanti 
e i genitori per la miglior conoscenza dello studente, a raccogliere elementi per una più adeguata 
valutazione della sua personalità e a individuare insieme le vie per una più solida formazione.  

Gli insegnanti ricevono i genitori su appuntamento per dare e ricevere informazioni relative alla 
formazione dello studente.  

Per i genitori che non possono fruire delle udienze ordinarie vengono organizzate udienze 
pomeridiane almeno due volte nel corso dell’anno scolastico. E’ garantita, inoltre, la tempestiva e 
regolare comunicazione tramite registro elettronico delle valutazioni nelle singole discipline e delle 
eventuali note disciplinari. 

Tutte le circolari e le comunicazioni sono riportate sul registro elettronico, quelle generali di 
particolare rilevanza, sono pubblicate anche sul sito istituzionale. Le famiglie possono richiedere un 
appuntamento per incontrare i docenti.  

Sul sito istituzionale dell’Istituto sono presenti, oltre alle comunicazioni di carattere generale, la 
modulistica, gli orari delle lezioni, i libri di testo adottati, la programmazione disciplinare e ogni 
informazione inerente la vita della comunità scolastica. Il coordinatore di classe comunica con le 
famiglie anche via mail o telefonicamente utilizzando i recapiti delle famiglie depositati al momento 
delle iscrizioni. 
 
 

INFORMAZIONE 
 

●​ Articolo 43 
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a. All’atto dell’iscrizione dell’alunno all’Istituzione Scolastica, la famiglia è formalmente informata 
relativamente alla Carta dei Servizi dell’Istituto, al Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), al 
Regolamento d’Istituto, nonché ad ogni altro documento di carattere generale attinente 
all’organizzazione e al funzionamento della vita scolastica. Tali documenti sono pubblicati sul sito web 
istituzionale della Scuola e pertanto si intendono conosciuti e accettati dalle famiglie all’atto medesimo 
dell’iscrizione.  

 

b. I Regolamenti d’Istituto sono resi pubblici mediante affissione all’Albo ufficiale della Scuola e 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Istituzione Scolastica. 

Tale forma di pubblicazione è da ritenersi, a tutti gli effetti, idonea e sufficiente forma di 
comunicazione e conoscenza nei confronti degli studenti, delle famiglie e di chiunque vi abbia interesse. 

c. La Dirigenza Scolastica provvede a rendere note agli studenti le informazioni di loro interesse 
mediante comunicati ufficiali, i quali vengono letti in classe e pubblicati sulla bacheca del Registro 
Elettronico, ove restano disponibili per la consultazione. 

Tale modalità di comunicazione si considera, a tutti gli effetti, valida e idonea a garantire la 
conoscenza degli atti da parte degli studenti destinatari. 

d. I rappresentanti degli studenti in  Consiglio di Istituto sono autorizzati a diffondere 
informazioni alle classi mediante comunicati, la cui circolazione è subordinata alla preventiva 
autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Tale facoltà deve essere esercitata nel rispetto delle norme vigenti e delle disposizioni organizzative 
dell’Istituzione Scolastica.  

e. Le informazioni di carattere generale inerenti alla vita dell’Istituto sono rese note alle famiglie e 
agli studenti mediante pubblicazione sul sito web istituzionale e/o tramite il Registro Elettronico. 

Le comunicazioni di natura straordinaria sono effettuate, di norma, attraverso il medesimo 
Registro Elettronico, salvo diversa richiesta scritta da parte delle famiglie, che possono richiederne 
l’invio in formato cartaceo. 

Ulteriori comunicazioni o autorizzazioni relative a uscite didattiche e viaggi di istruzione potranno 
essere trasmesse anche in forma cartacea, ove ritenuto opportuno dall’Istituzione Scolastica. 
 

●​ Articolo 44 
Gli studenti sono tenuti a prendere visione e a osservare quanto disposto nella segnaletica e negli 

avvisi affissi nei locali dell’Istituto, recanti indicazioni di carattere organizzativo e/o di sicurezza. 
L’alterazione, la rimozione o la manomissione dei suddetti cartelli e avvisi costituisce grave 

infrazione disciplinare, sanzionabile ai sensi del vigente Regolamento d’Istituto e della normativa in 
materia di disciplina scolastica. 

 
●​ Articolo 45 

La diffusione o affissione all’interno dei locali scolastici di inviti, manifesti, comunicazioni o 
materiali analoghi è subordinata alla preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico o del 
Collaboratore Vicario. 

La somministrazione di questionari, sondaggi o inchieste, da parte degli studenti o di soggetti 
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esterni non istituzionali, è subordinata alla preventiva approvazione del Consiglio d’Istituto. 
È fatto divieto assoluto di affiggere o diffondere avvisi, comunicazioni o materiali di carattere 

pubblicitario, di qualsiasi natura, non previamente autorizzati, ad eccezione di quelli riguardanti 
materiale didattico destinato esclusivamente a docenti e studenti. 
 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

●​ Articolo 46 
Il personale docente e non docente nonché gli studenti sono responsabili del corretto utilizzo dei 

locali scolastici, delle attrezzature, degli arredi, delle suppellettili e dei sussidi didattici messi a 
disposizione dall’Istituto. 

Eventuali anomalie relative alle condizioni igienico–sanitarie dei locali, nonché guasti, avarie o 
danneggiamenti di qualsiasi natura riguardanti arredi, attrezzature o dotazioni, devono essere 
tempestivamente segnalati al personale ATA di riferimento, al Collaboratore Vicario o direttamente al 
Dirigente Scolastico, al fine di consentire l’individuazione delle eventuali responsabilità e l’adozione 
delle misure di sicurezza o riparazione necessarie. 

I danni arrecati dagli studenti ai beni dell’Istituto dovranno essere integralmente risarciti; 
qualora tali danni siano stati commessi con dolo o colpa grave, essi comporteranno altresì l’irrogazione 
delle sanzioni disciplinari previste dal vigente Regolamento d’Istituto e dalla normativa di settore. 
 
 

●​ Articolo 47 
Pur adottando ogni misura utile a prevenire episodi di furto mediante l’attività di vigilanza 

esercitata dal personale ATA, dai collaboratori scolastici e dal personale docente, l’Istituto non può 
essere ritenuto responsabile per l’eventuale smarrimento, sottrazione o danneggiamento di beni 
personali, oggetti di valore o somme di denaro lasciati incustoditi o dimenticati all’interno dei locali 
scolastici. 

Tutte le componenti della comunità scolastica sono pertanto tenute a non lasciare incustoditi i 
propri effetti personali e a non introdurre a scuola oggetti di valore, beni di rilevante costo o somme di 
denaro elevate. 

L’Istituto declina ogni responsabilità per la perdita o sottrazione di tali beni e provvederà, in 
caso di furto, a presentare denuncia alle Autorità competenti secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente. 
 

●​ Articolo 48 
Gli studenti, i docenti e tutto il personale operante all’interno dell’Istituzione Scolastica sono 

tenuti, oltre all’osservanza del presente Regolamento d’Istituto, anche di tutti gli ulteriori regolamenti 
interni di cui l’Istituto si sia dotato o potrà dotarsi (quali, a titolo esemplificativo, i regolamenti dei 
laboratori, delle visite e uscite di istruzione, e altri analoghi). 

Essi sono altresì obbligati al rispetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro e di tutela della privacy e del trattamento dei dati personali, ai sensi della normativa 
nazionale e comunitaria vigente. 
 

●​ Articolo 49 
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Per quanto concerne i viaggi di istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali e gli stages 
formativi, si rinvia al relativo regolamento specifico, adottato dagli Organi Collegiali competenti. 

Il funzionamento dei laboratori, delle aule attrezzate e delle palestre è disciplinato da appositi 
regolamenti interni, che ne definiscono le modalità di utilizzo, le misure di sicurezza e le responsabilità 
connesse al loro impiego. 
 
 
 

PREVENZIONE E CONTRASTO DEL “BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO  
 
PREMESSA 

La realtà del bullismo, ampiamente diffusa nel contesto scolastico, si manifesta attraverso atti di 
prevaricazione e aggressione, spesso perpetrati in forma occulta e in assenza di testimoni adulti.​
L’evoluzione e la rapida diffusione delle tecnologie digitali hanno determinato, accanto al bullismo 
tradizionale o “in presenza”, l’insorgere del fenomeno del cyberbullismo, definito dalla Legge 29 maggio 
2017, n. 71. 

Tale forma di bullismo mediato da strumenti informatici o telematici si concretizza in molteplici 
modalità di aggressione o molestia, spesso accompagnate dall’anonimato dell’autore e aggravate dalla 
distanza che separa il persecutore dalla vittima, rendendo più difficile la percezione immediata della 
sofferenza subita e l’attivazione di tempestivi interventi di tutela. 

Il bullismo e il cyberbullismo costituiscono condotte contrarie ai principi fondamentali 
dell’ordinamento e devono essere conosciuti, prevenuti e contrastati in ogni loro forma, conformemente a 
quanto previsto: 

●​ dagli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
●​ dalla Direttiva MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007, recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
●​ dalla Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007, recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 

di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”; 

●​ dalla Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007, recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy, con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”; 

●​ dalla Direttiva MIUR n. 1455/06; 
●​ dal D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, come modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, recante 

“Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
●​ dalle Linee di orientamento per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo 

emanate dal MIUR nell’aprile 2015; 
●​ dagli artt. 581, 582, 594, 595, 610, 612 e 635 del Codice Penale; 
●​ dagli artt. 2043, 2047 e 2048 del Codice Civile; 
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●​ e dalla Legge 29 maggio 2017, n. 71, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 
e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. 

 

●​ Articolo 50 

Il referente del bullismo e cyberbullismo: 

- promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti 
d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

- coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di 
natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti; 

- si rivolge a partners esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, 
forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 

- cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale 
sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 
 
 

●​ Articolo 51 
Il Collegio dei Docenti, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, 
- promuove e adotta scelte didattiche ed educative finalizzate alla prevenzione e al contrasto dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, anche mediante collaborazioni in rete con altre istituzioni 
scolastiche; 

- inserisce nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) specifici percorsi di 
aggiornamento e formazione in materia di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, destinati al 
personale docente e al personale ATA; 

- promuove con continuità azioni di sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo, in 
collaborazione con enti, associazioni, istituzioni locali e altre scuole, favorendo il coinvolgimento attivo 
di studenti, docenti, genitori ed esperti del settore; 

- attua iniziative culturali ed educative rivolte agli studenti, finalizzate all’acquisizione delle 
competenze necessarie per l’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole e responsabile, nel 
rispetto dei principi sanciti dall’ordinamento e dalle disposizioni ministeriali vigenti. 

●​ Articolo 52 
Il Consiglio di Classe, nell’ambito delle proprie attribuzioni e competenze, 

-​ programma e realizza attività didattiche e/o integrative finalizzate a promuovere il 
coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti, nonché l’approfondimento di tematiche 
educative e valoriali idonee a stimolare la riflessione critica e la consapevolezza dell’importanza 
dei principi di convivenza civile; 

-​ favorisce un clima relazionale improntato alla collaborazione e al rispetto reciproco all’interno 
del gruppo classe e nei rapporti con le famiglie, promuovendo iniziative e progetti di educazione 
alla legalità e alla cittadinanza attiva, in coerenza con gli obiettivi formativi dell’Istituto e con 
le disposizioni normative vigenti. 

 

●​ Articolo 53 
Il Docente, nell’esercizio della propria funzione educativa e formativa, 
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-​ pone in essere azioni coerenti con le caratteristiche dell’utenza e con il grado di istruzione di 
appartenenza, riconoscendo che l’attività scolastica riveste un ruolo fondamentale sia 
nell’acquisizione e nel rispetto delle norme di convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori 
connessi a un uso consapevole e responsabile delle tecnologie e di Internet; 

-​ promuove e valorizza, nell’ambito della didattica, metodologie di lavoro cooperative e momenti 
di riflessione strutturati, adeguati all’età e al livello di maturazione degli studenti. 

 
●​ Articolo 54 

I genitori o chi ne esercita la potestà genitoriale: 
- partecipano alle attività di formazione e informazione organizzate dall’Istituzione Scolastica in 

materia di riconoscimento e prevenzione dei comportamenti riconducibili al bullismo e al 
cyberbullismo; 

- prestano attenzione ai comportamenti dei propri figli, monitorandone eventuali segnali di 
disagio o condotte anomale; 

- esercitano un’attenta vigilanza sull’uso delle tecnologie da parte dei minori, con particolare 
riguardo ai tempi, alle modalità e agli atteggiamenti conseguenti all’utilizzo, prestando attenzione a 
eventuali manifestazioni di ansia, depressione o paura successive all’uso di Internet o del telefono 
cellulare; 

- sono tenuti a conoscere le azioni di prevenzione e contrasto poste in essere dalla scuola e a 
collaborare attivamente secondo le modalità previste dal Patto Educativo di Corresponsabilità; 

- conoscono e rispettano il Codice di comportamento dello studente, contribuendo alla sua 
corretta applicazione e promuovendone l’osservanza da parte dei propri figli. 

 
 

●​ Articolo 55 
Gli alunni, nell’ambito della vita scolastica e nel rispetto del Regolamento d’Istituto: 

-​ sono coinvolti nella progettazione e realizzazione delle iniziative scolastiche finalizzate al 
miglioramento del clima relazionale e alla promozione della collaborazione tra pari;  

-​ previa adeguata formazione, possono essere incaricati di svolgere funzioni di tutoraggio nei 
confronti di altri studenti, in un’ottica di solidarietà e sostegno reciproco; 

-​ i rappresentanti degli studenti, eletti negli Organi Collegiali d’Istituto o nella Consulta 
Provinciale degli Studenti, promuovono iniziative atte a favorire la collaborazione, la 
partecipazione e la sana competizione, anche mediante concorsi, tornei, progetti di solidarietà e 
attività creative; 

-​ sono tenuti ad osservare le regole fondamentali della convivenza civile anche negli ambienti 
digitali, rispettando gli altri utenti della rete e prestando particolare attenzione al contenuto 
delle comunicazioni elettroniche (e-mail, messaggi, chat, social network) che inviano; 

-​ non è loro consentito, durante le attività didattiche o, comunque, all’interno dei locali 
scolastici, acquisire, mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o 
registrazioni vocali, salvo che ciò avvenga per comprovate finalità didattiche, previa 
autorizzazione del docente; la diffusione o divulgazione del materiale audiovisivo o digitale 
eventualmente acquisito è consentita esclusivamente per finalità personali di studio o 
documentazione, nel pieno rispetto della normativa in materia di tutela della riservatezza e dei 
dati personali di tutti i soggetti coinvolti. Nello svolgimento delle attività didattiche, non è 
consentito l’uso di telefoni cellulari, dispositivi o giochi elettronici. 
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MANCANZE DISCIPLINARI RIENTRANTI NEL BULLISMO E NEL CYBERBULLISMO 
 

●​ Articolo 56 
Sono da qualificarsi come condotte persecutorie riconducibili al fenomeno del bullismo quelle 

caratterizzate da violenza fisica o psicologica, da atti di intimidazione individuale o di gruppo, specie 
se reiterati nel tempo, nonché da intenzionalità di nuocere e da comportamenti volti a determinare 
l’isolamento o l’emarginazione della vittima. 

 
Rientrano, altresì, nelle fattispecie di cyberbullismo, ai sensi della Legge 29 maggio 2017, n. 71, 

le seguenti condotte: 
-​ Flaming: scambio di messaggi o commenti online caratterizzati da linguaggio offensivo, 

violento o volgare, idonei a suscitare conflitti o umiliazioni pubbliche; 
-​ Harassment: molestie telematiche realizzate mediante invio ripetuto di messaggi o 

comunicazioni offensive, lesive della dignità della persona offesa; 
-​ Cyberstalking: invio reiterato di messaggi minacciosi, anche contenenti esplicite minacce 

fisiche, tali da ingenerare nella vittima uno stato di ansia o timore per la propria incolumità; 
-​ Denigrazione: diffusione o pubblicazione, all’interno di spazi virtuali (newsgroup, blog, forum, 

piattaforme di messaggistica, siti Internet, social network, ecc.), di commenti, pettegolezzi o 
affermazioni diffamatorie e denigratorie nei confronti della vittima; 

-​ Outing estorto: registrazione e divulgazione non consensuale di confidenze o informazioni 
personali, ottenute in un contesto di fiducia, poi rese pubbliche su blog o altre piattaforme 
telematiche; 

-​ Impersonificazione (impersonation): accesso fraudolento all’account o al profilo di un’altra 
persona, con lo scopo di diffondere, a suo nome, messaggi o contenuti offensivi o diffamatori, 
tali da screditarne la reputazione; 

-​ Esclusione (exclusion): eliminazione deliberata o isolamento intenzionale di una persona o di un 
gruppo da attività o comunità online; 

-​ Sexting: invio o condivisione telematica di messaggi, immagini o video a contenuto sessuale, 
tramite smartphone, social network o altri canali digitali, anche con finalità lesive della dignità 
della persona ritratta. 

-​ Ulteriori comportamenti riconducibili a tali condotte rientrano nelle fattispecie previste e 
sanzionate dalla Legge n. 71/2017, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e 
il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. 

 

NORME DISCIPLINARI 
 

●​ Articolo 57 - Disposizioni generali 
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a. Gli studenti sono titolari del diritto di usufruire di tutti i servizi offerti dall’Istituto e, in 
conformità ai principi di democrazia e di convivenza civile, hanno il dovere di osservare le norme e le 
regole di comportamento stabilite dagli organi scolastici competenti, assumendosi la piena 
responsabilità delle conseguenze derivanti da eventuali violazioni. 

b. La responsabilità disciplinare è da considerarsi strettamente personale, non potendo essere 
attribuita a soggetti diversi da colui che ha posto in essere la condotta sanzionabile. 

c. I provvedimenti disciplinari perseguono finalità educativa e formativa e sono volti a rafforzare il 
senso di responsabilità dello studente e a ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. Le sanzioni devono essere sempre temporanee, proporzionate alla gravità dell’infrazione 
commessa e ispirate, ove possibile, al principio della riparazione del danno arrecato. 

d. In nessun caso può essere oggetto di sanzione, né diretta né indiretta, la libera espressione di 
opinioni manifestata in forma corretta, civile e non lesiva della dignità altrui. 

e. Nessuna infrazione disciplinare riconducibile al comportamento dello studente può incidere sulla 
valutazione del profitto scolastico. Tuttavia, tutti i provvedimenti disciplinari adottati concorrono a 
determinare il voto di condotta, secondo le modalità previste dal Regolamento d’Istituto e dalla 
normativa vigente. 

f. La durata dell’allontanamento dalle lezioni è determinata in proporzione alla gravità 
dell’infrazione e nel rispetto dei criteri di equità, gradualità e proporzionalità previsti dal vigente 
Statuto delle studentesse e degli studenti e dal Regolamento d’Istituto. 
 

 
●​ Articolo 58 - Sanzioni e organi competenti 

 

Per i provvedimenti disciplinari si fa riferimento al D.P.R. 134/2025, in vigore dal 10 ottobre 2025, 
che aggiorna e integra il D.P.R. 249/1998 con l’obiettivo di rafforzare la responsabilità educativa, la 
partecipazione alla vita scolastica e la funzione formativa delle sanzioni disciplinari. 
 

Si ribadisce che le sanzioni disciplinari hanno funzione educativa e riparativa, e devono essere 
sempre proporzionate alla gravità del comportamento, rispettando la dignità personale dello studente.​
Ogni provvedimento deve tendere a far maturare nello studente la consapevolezza delle proprie azioni e 
la responsabilità verso la comunità scolastica. 

1. Richiamo verbale o scritto (nota disciplinare) 

●​ Può essere disposto dai singoli docenti o dal Dirigente scolastico per comportamenti lievi che 
violano le regole di convivenza. ​
 

●​ Ha funzione correttiva e di richiamo al rispetto delle norme e degli altri membri della comunità 
scolastica.​
 

2. Sanzioni fino a 2 giorni di allontanamento dalle lezioni 
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●​ Disposte dal Consiglio di classe in seduta straordinaria.​
 

●​ Si applicano per comportamenti che arrecano offesa o turbano il regolare svolgimento delle 
lezioni.​
 

●​ Devono sempre prevedere momenti di riflessione guidata, di dialogo educativo e, se possibile, 
attività riparative o di utilità per la comunità scolastica.​
 

●​ Durante il periodo di allontanamento, lo studente mantiene il diritto a partecipare ad attività 
educative alternative o di supporto al rientro. 

Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe 
delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti 
che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso l'istituzione 
scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le 
attività sopra citate.  

3. Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni 

●​ Deliberato dal Consiglio di Classe in seduta straordinaria.​
 

●​ Si applica in caso di comportamenti gravi o reiterati che danneggiano persone, ambienti o 
materiali scolastici.​
 

●​ La sanzione deve essere accompagnata da un percorso educativo personalizzato includendo 
attività di cittadinanza attiva e solidale. 
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Il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, 
proporzionate alla durata dell'allontanamento. Le attività, inserite nel PTOF si svolgono presso le 
strutture ospitanti con le quali l'istituzione scolastica stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il 
coordinamento con le medesime. Le convenzioni disciplinano il percorso formativo personalizzato, i 
tempi, le modalità, il contesto e le rispettive figure di riferimento. 

Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che 
comunicano tempestivamente alle istituzioni scolastiche eventuali assenze.  

Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato 
dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 

Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale 
personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione 
degli apprendimenti delle singole discipline. In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti o alla 
mancata presentazione di manifestazioni di interesse. le attività sono svolte a favore della comunità 
scolastica. 

Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei 
comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, puo' deliberare, ove 
necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo 
classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di 
allontanamento deliberato. 

4. Allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni 

●​ Deliberato dal Consiglio di Istituto, su proposta del consiglio di classe e con garanzia del diritto di 
difesa e ascolto dello studente. Il CdI delibera con motivazione formale e nel rispetto delle 
garanzie procedurali previste dalla legge. 

●​ Riguarda comportamenti di particolare gravità, come violenze, gravi offese alla dignità delle 
persone, o danni rilevanti alla comunità scolastica. 

L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici 
giorni può essere disposto nei casi in cui siano stati commessi reati lesivi della dignità e del rispetto della 
persona umana, ovvero quando sussista un pericolo per l’incolumità delle persone, nonché in presenza di 
atti di violenza o aggressione nei confronti del personale scolastico o degli altri studenti. In tali ipotesi, 
la durata della sanzione è proporzionata alla gravità del reato commesso o al perdurare della situazione 
di pericolo. 

È incluso l'impegno dell'istituzione scolastica e delle famiglie a collaborare per consentire 
l'emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo.  

 

●​ Articolo 59 - Procedura di svolgimento del consiglio di classe straordinario per 
eventuali provvedimenti disciplinari 
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La convocazione avviene attraverso una comunicazione, inviata tramite registro elettronico o mail, 
diretta ai singoli membri dell'Organo Collegiale, con un preavviso di almeno cinque giorni, ma che può 
essere ridotto in casi di urgenza. 

I provvedimenti deliberati dagli organi collegiali competenti (Consiglio di Classe o Consiglio di 
Istituto) comportano l’attivazione di una procedura istruttoria che si svolge a porte chiuse e prevede:  

-​ una fase preliminare di accertamento dei fatti da parte dell’organo disciplinare; 
-​ la successiva audizione dello studente interessato, che ha diritto di essere sentito e di fornire le 

proprie giustificazioni; 
-​ una deliberazione finale, adottata in seduta riservata, nel corso della quale non è ammessa 

l’astensione dal voto. 

Il consiglio discute i fatti, basandosi solo sulle prove raccolte e procede con la votazione 
dell'eventuale sanzione. 

La decisione dell’organo collegiale viene comunicata allo studente anche mediante notifica scritta. 

 

●​ Articolo 60 - Ricorso 

Avverso i provvedimenti disciplinari adottati dagli organi competenti, lo studente può proporre 
ricorso entro quindici (15) giorni dalla data di notifica, secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, all’Organo di Garanzia presso l’Istituto. 

 

●​ Articolo 61 - Disposizioni specifiche 
Le sanzioni per infrazioni disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla 

Commissione d’Esame e si applicano anche ai candidati esterni. 
Le procedure disciplinari devono concludersi entro trenta (30) giorni dalla contestazione 

dell’addebito; decorso tale termine, il procedimento si intende estinto di diritto. 
 

●​ Articolo 62 - Ambito di applicazione 
Le sanzioni disciplinari si applicano anche alle infrazioni commesse nell’ambito di attività 

extracurricolari organizzate dall’Istituto, quali viaggi di istruzione, uscite didattiche, stages, scambi 
culturali o progetti formativi esterni, ove lo studente sia comunque sotto la vigilanza e responsabilità 
della scuola. 
 

●​ Articolo 63 
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Per effetto della L.150/24: 

-​ la valutazione del comportamento ricalibra l’attribuzione del credito scolastico: Il punteggio 
più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito solo se il voto di 
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi;   

-​ l’applicazione di sanzioni disciplinari documentabili potrà avere conseguenze sulla valutazione 
del comportamento, se inferiore a 6 comporta la non ammissione alla classe successiva e 
all’Esame di Stato.  

 
 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

N° VIOLAZIONE DISCIPLINARE  SANZIONE ORGANO 
SANZIONATORE 

1 Ritardi nell’ingresso alla prima ora 
di lezione 

a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto 

(recidiva)  

Docente 
 

2 Ritardo nell’ingresso in aula al 
cambio dell’ora 

a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto 

(recidiva)  

Docente 

3 Ritardi e/o assenze non 
giustificati 
tempestivamente 

a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto 

(recidiva)  

Docente 

4 Utilizzo della password  dei 
genitori 

Allontanamento 
dalle lezioni 

Consiglio di classe 

COMPORTAMENTI IN CLASSE E NELLA SCUOLA 

N° VIOLAZIONE DISCIPLINARE  SANZIONE ORGANO 
SANZIONATORE 

5 Disturbo del regolare 
svolgimento delle lezioni 

a)​ Richiamo scritto  
b)​ Allontanamento 

dalle lezioni (in 
caso di recidiva 
o valutazione di 
particolare 
gravità) 

Docente 
Consiglio di classe 

6 Tentativo di copiare durante le 
verifiche 

a)​ Annullamento 
della verifica 

b)​ Richiamo scritto 

Docente 

7 Utilizzo di un linguaggio volgare a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto 
c)​ Sospensione in 

Docente 
Consiglio di classe 
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caso di gravità 

8 Mancato rispetto delle norme di 
pulizia dei locali scolastici 

a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto  
c)​ Pulizia del locale  
d)​ Multa pecuniaria 

corrispondente al 
ripristino della 
pulizia del locale 
(se reiterato e/o 
valutazione di 
gravità) 

Docente    
Consiglio di Istituto 

9 Uso del bar senza autorizzazione 
in momenti diversi dall’intervallo 

a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto 

(reiterato) 

Docente  
 

10 Lancio di oggetti dalle finestre, 
spargimento di sostanze 

a)​ Richiamo scritto  
b)​ Multa pecuniaria 

corrispondente a 
un’ora di 
straordinario del 
Personale ATA 

c)​ Allontanamento 
dalle lezioni 
(gravità 
maggiore) 

Docente   
Consiglio di classe 
Consiglio di Istituto 
 

11 Danneggiamento o uso improprio 
di sussidi didattici; a titolo di 
esemplificazione: libri, materiale 
informatico, attrezzature di 
laboratorio di proprietà della 
scuola 

a)​ Richiamo scritto 
b)​ Allontanamento 

dalle lezioni  
 
In ogni caso: rimborso 

del danno 
procurato 

Docente  
Consiglio di classe   

12 Atti vandalici; a titolo di 
esemplificazione: danneggiamento 
banchi, porte, muri, arredo 
scolastico in genere 

a)​ Allontanamento 
dalle lezioni 

In ogni caso: rimborso 
del danno 
procurato 

Consiglio di classe 

13 Infrazione del divieto di fumo nei 
locali del comprensorio scolastico 

a)​ Sanzioni 
pecuniarie come 
da Legislazione 
Italiana vigente 
(allievi 
maggiorenni) 

b)​ Allontanamento 
dalle lezioni 
(allievi 
minorenni) 

  Consiglio di classe 

14 Mancato rispetto delle norme di 
sicurezza 

a)​ Sanzioni 
pecuniarie come 

 
Consiglio di classe 

​ ​ Pag. 28 / 41 



 

da Legislazione 
italiana vigente 

b)​ Allontanamento 
dalle lezioni 

15 Abbandono dell’edificio scolastico 
senza autorizzazione 

a)​ Allontanamento 
dalle lezioni 

Consiglio di classe 

USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

N° VIOLAZIONE DISCIPLINARE  SANZIONE ORGANO 
SANZIONATORE 

16 Uso o utilizzo improprio di tablet e 
dispositivi elettronici/attrezzature 
laboratoriali durante le lezioni 
senza autorizzazione del docente 

a)​ Richiamo verbale 
b)​ Richiamo scritto 
c)​ Allontanamento 

dalle lezioni 
(gravità 
maggiore) 

Docente     
Consiglio di classe 

17 Uso o utilizzo improprio (non ai 
fini didattici) di smartphone 
durante le attività didattiche 

a)​ Richiamo scritto 
b)​ Allontanamento 

dalle lezioni 
(gravità 
maggiore) 

Docente     
Consiglio di classe 

18 Uso del cellulare o di apparecchi 
di registrazione ambientale per 
riprendere e/o registrare 
componenti della classe durante le 
attività didattiche in ambito 
scolastico senza autorizzazione 

Allontanamento 
dalle lezioni 

  Consiglio di Classe e/o 
Consiglio di Istituto 

19 Pubblicazione di registrazione 
audio e video in ambito scolastico 
lesive della dignità personale e 
dell’immagine dell’istituto 

a)​ Allontanamento 
dalle lezioni pari o 
superiore a 16 
giorni 

Consiglio di Istituto 

RELAZIONI CON LE PERSONE 

20 Mancanza di rispetto, anche 
formale, nei confronti del Dirigente 
Scolastico, dei docenti, del personale 
della scuola, dei compagni 

a)​ Richiamo scritto  
b)​ Allontanamento 

dalle lezioni 

Docente 

Consiglio di classe 

21 Violenze morali, compresi 
insulti e offese verbali 

a)​ Richiamo scritto 
b)​ Allontanamento 

dalle lezioni 
Docente 

Consiglio di classe 
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22 Violenze fisiche senza gravi 
conseguenze 

Sospensione fino a 
15 giorni  

Consiglio di classe 

 

 

23 Violenze fisiche con gravi 
conseguenze 

Allontanamento dalle 
lezioni pari o superiore a 
16 giorni 

Consiglio di Istituto 

24 Atti di bullismo o di 
cyberbullismo senza gravi 
conseguenze 

a)​ Allontanamento 
dalle lezioni fino a 
15  giorni  

Consiglio di classe 

25 Atti di bullismo o di 
cyberbullismo con gravi 
conseguenze 

Allontanamento 
dalle lezioni pari o 
superiore a 16 
giorni  

Consiglio di Istituto  

26 Atti di intolleranza e/o 
discriminazione 

a)​ Richiamo scritto  
b)​ Allontanamento 

dalle lezioni (in 
caso di recidiva o 
valutazione di 
particolare 
gravità) 

Docente  

Consiglio di classe 
 

27 Molestie sessuali Allontanamento 
dalle lezioni 
superiore a 16 giorni 

Consiglio di Istituto 

ALCOLICI E STUPEFACENTI 

N° VIOLAZIONE DISCIPLINARE  SANZIONE ORGANO 
SANZIONATORE 

28 Uso e detenzione di alcolici a)​ Convocazione 
della famiglia  

b)​ Allontanamento 
dalle lezioni fino 
a 15 giorni 

c)​ Allontanamento 
dalle lezioni da 16 
giorni 

 
 

Docente 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 
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29 Uso e detenzione di sostanze 
stupefacenti 

d)​ Convocazione 
della famiglia  

e)​ Allontanamento 
dalle lezioni fino 
a 15 giorni 

f)​ Allontanamento 
dalle lezioni da 16 
giorni 

Docente 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

 
 

CARRIERA ALIAS 
 

●​ Articolo 64 - Finalità 

Al fine di favorire l’inclusione di studenti e studentesse con varianza di genere o trans, 

per permettere alla persona di vivere in un ambiente scolastico sereno e piacevole, senza che questo 

crei dei disagi psicologici o delle pressioni sociali, la scuola introduce la carriera alias, come accordo 

tra scuola, studente e famiglia/tutore per riconoscere il diritto della persona ad essere nominata, in 

ambito scolastico, col nome di elezione. Per le medesime finalità la scuola istituisce un servizio 

igienico misto per ogni sede dell’Istituto, laddove le condizioni strutturali lo consentano. 
 

●​ Articolo 65 – Attivazione  

La persona minorenne, che abbia intrapreso una procedura di riattribuzione di genere o che è in 
transizione, può richiedere l’attivazione della carriera alias tramite genitori o tutore legale. 

Nel caso in cui la persona richiedente sia maggiorenne, la scuola provvederà a riconoscere la carriera 
alias, informando però i genitori o il tutore legale. La richiesta deve essere presentata al Dirigente 
Scolastico in forma scritta, corredata della documentazione relativa all’avvio della procedura di 
riattribuzione di genere. 
 
 

●​ Articolo 66 – Identità alias e sua validità 
 

L’identità alias assegnata viene utilizzata nel registro elettronico, nella posta elettronica ed in altri 
documenti/elenchi non ufficiali aventi valore solo all’interno dell’Istituto Scolastico. In ogni 
certificazione o autocertificazione da far valere all’esterno della scuola, così come in ogni documento 
(certificazioni, dichiarazioni sostitutive, diploma, ecc...) avente valore ufficiale, si farà uso unicamente 
dell’identità anagrafica legalmente riconosciuta. L’identità alias assegnata è da considerarsi provvisoria, 
fino all’eventuale provvedimento dell’autorità competente alla rettifica anagrafica, e si intende 
rinnovata tacitamente all’inizio di ogni anno scolastico salvo richiesta da parte del richiedente di 
interrompere la carriera alias, con le stesse modalità previste per l’attivazione. 
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TITOLO II - IL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

●​ Articolo 67 

Il P.T.O.F. (Piano Triennale dell’Offerta Formativa), elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato 
dal Consiglio di Istituto, è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale di 
un istituto, in quanto in esso vengono esplicitate la progettazione curriculare, extracurriculare, 
educativa e organizzativa dell’istituto. Viene adottato allo scopo di migliorare l'efficacia dei processi di 
insegnamento e apprendimento e di informare circa le strategie didattiche e le iniziative messe in atto. 
 

●​ Articolo 68 

Al Piano Triennale si affianca il Piano Annuale per l’Inclusione che riporta le iniziative di 
orientamento e supporto rivolte a studenti con bisogni educativi speciali. 
 

●​ Articolo 69 

L'Istituto offre il corso di indirizzo Tecnico in “Grafica e comunicazione” e i corsi professionali 
”Servizi culturali e dello spettacolo” (fotografia e audio video) e “Made in italy” (grafica industriale). 
 

TITOLO III - LA CARTA DEI SERVIZI 
 

●​ Articolo 70 

La Carta dei Servizi è riportata in un fascicolo autonomo pubblicato sul sito istituzionale. Essa 
presenta le caratteristiche dell’Istituto nonché i servizi offerti e le modalità di erogazione. Informa 
inoltre sulle procedure di reclamo. Il suo intento è quello di garantire i necessari processi di 
informazione, trasparenza ed efficacia dell'azione scolastica. ed impegna il personale della scuola ed i 
suoi utenti in una continua e proficua collaborazione. 
 

TITOLO IV - IL PERSONALE SCOLASTICO 
 

●​ Articolo 71 
I diritti ed i doveri del personale scolastico sono previsti dalle norme contrattuali che regolano lo specifico 
rapporto di lavoro, dalle norme del Codice Civile, libro V, sul lavoro subordinato nonché da leggi speciali o 
comunque applicabili alle Pubbliche Amministrazioni. Sono inoltre determinati dal funzionamento specifico 
dell’Istituzione scolastica in cui operano. 
 

 
CAPO I - Il personale Docente  
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●​ Articolo 72 

L’insegnamento ha la funzione di fornire allo studente una adeguata preparazione sul piano 
culturale e professionale nonché di stimolare la sua capacità critica affinché sviluppi la sua personalità e 
abbia piena consapevolezza del proprio ruolo sociale e politico. L'Istituto garantisce e tutela la libertà 
d'insegnamento, riconosciuta dalla stessa Costituzione (Articolo 33). 
 

●​ Articolo 73 

L'insegnante svolge un ruolo fondamentale per definire l’offerta formativa dell’Istituto, per 
rilevare i bisogni degli allievi e favorire il loro successo formativo. Partecipa direttamente, o tramite i 
suoi rappresentanti, alla gestione dell'Istituto, con l'apporto delle sue competenze e idee, in posizione di 
parità rispetto alle altre componenti degli organi collegiali. Al di là degli specifici compiti e 
responsabilità di particolari figure di sistema (Collaboratori del dirigente, figure strumentali, referenti di 
area ecc.), ogni insegnante collabora diligentemente e in modo costruttivo con il Dirigente Scolastico nel 
rispetto delle sue prerogative. 

I rapporti dell'insegnante con il personale non docente si ispirano al rispetto delle competenze 
reciproche. Il personale della segreteria amministrativa è disponibile, secondo orari e modalità definiti, 
ad adempiere alle richieste che riguardano lo status e il servizio del docente. Il personale non docente 
collabora con l'insegnante. Nessuna direttiva può essere direttamente impartita dal docente che, per 
eventuali richieste, dovrà rivolgersi al Dirigente Scolastico o al Direttore amministrativo. 

L'insegnante svolge la sua funzione educativa rapportandosi a tutti gli studenti dell’istituto. 
Rispetto ad essi, ed in particolare ai minorenni, egli deve adempiere gli obblighi di vigilanza previsti 
dalla legge e dai regolamenti, secondo le disposizioni organizzative del Dirigente Scolastico. 

Nell'attività in classe o nell'Istituto il docente instaura con ogni studente un rapporto educativo 
nel rispetto della persona, della libertà di pensiero, di espressione, di coscienza e di religione ripudiando 
ogni barriera ideologica, sociale o culturale. Il rapporto tra il docente e lo studente si basa su un dialogo 
costruttivo nel rispetto delle scelte che sono di esclusiva competenza dell’insegnante. L'insegnante 
adotta una didattica inclusiva al fine di valorizzare le caratteristiche di ogni studente e rafforzarne la 
motivazione. 

L’insegnante utilizza la valutazione delle prove scolastiche dello studente anche come occasione  e 
strumento per aiutarlo e guidarlo nel processo d’apprendimento, comunicandogli tempestivamente 
l’esito di ogni prova, sia scritta che orale che pratica, informandolo dei criteri seguiti per la valutazione e 
delle motivazioni della stessa. Favorisce in questo modo l’affermarsi nello studente di un responsabile 
atteggiamento di auto-valutazione. 
 

●​ Articolo 74 

La scelta dei libri di testo avviene durante apposite riunioni dei Consigli di Classe in forma 
integrata con le 

rappresentanze dei genitori e degli studenti. 
 

●​ Articolo 75 
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L’Istituto garantisce ad ogni singolo insegnante la libertà d'espressione e il diritto all’informazione. 
Questi non possono essere limitati se non da specifiche norme e vincoli introdotti dalle autorità 
competenti. Per l'esercizio di questi diritti l'Istituto predispone appositi ed adeguati spazi, che verranno 
gestiti autonomamente dai docenti. 
 

●​ Articolo 76 

Oltre al diritto di riunirsi in assemblea sindacale in orario di servizio, riconosciuto e regolato da 
apposite norme, gli insegnanti hanno il diritto di riunirsi nei locali dell’Istituto dandone preventiva 
comunicazione al Dirigente e di intraprendere e proporre iniziative di aggiornamento e culturali. 
L'Istituto mette a disposizione locali e strutture per rendere effettivi tali diritti. 
 

●​ Articolo 77 

I doveri dei docenti possono essere così riassunti: i docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi 
in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni; il docente della prima ora deve segnalare sul 
registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e verificare che si tratti di 
assenza giustificata. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare il ritardo sul registro; ritardi ripetuti 
vanno segnalati alla Vicepresidenza; i docenti indicano sul registro elettronico le attività svolte; i docenti 
vigilano sugli studenti in classe e durante gli intervalli secondo le disposizioni del Dirigente; al termine 
delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano 
riposti negli appositi spazi; i docenti devono prendere visione dei Piani di Evacuazione dei locali della 
scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza; i docenti, ove accertino 
situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo al Dirigente; eventuali danni all’ambiente o alle 
attrezzature devono essere tempestivamente segnalati al Dirigente e al Direttore SGA; i docenti hanno 
facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti telefonici alle famiglie sulla situazione degli allievi al 
fine di rendere effettivo il patto di corresponsabilità firmato al momento dell’iscrizione; ogni docente ha 
l’obbligo di prendere visione delle circolari e degli avvisi che sono pubblicati sul sito della scuola, sul 
registro elettronico o inviati direttamente tramite posta elettronica; i docenti possono utilizzare i telefoni 
cellulari esclusivamente per motivi di lavoro durante l’orario di servizio. 
 

CAPO II - Il personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario 
 

●​ Articolo 78 

Il personale non docente comprende: il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi gli 
assistenti amministrativi gli assistenti tecnici i collaboratori scolastici 

 
●​ Articolo 79 

Orari ed attività del personale ATA sono organizzati annualmente dal Direttore SGA in attuazione 
delle direttive impartite dal Dirigente scolastico. 
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●​ Articolo 80 

Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile per la gestione della scuola e come supporto 

all’azione didattica. Il personale amministrativo cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla 
legge. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso 
contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le 
diverse componenti. 

In particolari circostanze il personale amministrativo può essere autorizzato dal Dirigente al lavoro 
in remoto. 
 

●​ Articolo 81 

La figura dell’assistente tecnico supporta le attività didattiche svolte in laboratorio. Svolge 
compiti di manutenzione tecnica dei laboratori garantendone l’efficienza e la funzionalità, e di supporto 
tecnico allo svolgimento delle attività didattiche, provvede inoltre alla manutenzione ordinaria delle 
attrezzature. Nell’ambito delle attività assegnate l’assistente tecnico ha autonomia operativa e 
responsabilità diretta. Nei periodi di sospensione dell’attività didattica l’intero orario è utilizzato per 
attività di manutenzione del materiale tecnico-scientifico-informatico dei laboratori. 
 

●​ Articolo 82 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 
competenza secondo le mansioni loro assegnate. I collaboratori scolastici: devono essere presenti 
all’ingresso e all’uscita degli studenti; sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi 
evenienza; collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; comunicano 
immediatamente al Dirigente scolastico o ai suoi collaboratori o alla segreteria l’eventuale assenza 
dell’insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; favoriscono lo spostamento degli 
alunni disabili in ingresso e in uscita e durante le attività didattiche; possono svolgere, con la presenza 
dei docenti, funzione di accompagnatore durante le uscite didattiche; sorvegliano gli alunni in caso di 
uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell’insegnante; tengono i servizi 
igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia 
dei servizi e degli spazi di pertinenza; durante l’orario di servizio non si allontanano dalla sede tranne 
che per motivi autorizzati dal Direttore S.G.A. o dal Dirigente scolastico; invitano tutte le persone 
estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente scolastico ad uscire dalla scuola. 
Prendono visione del calendario annuale e mensile degli impegni dei docenti tenendosi aggiornati 
sull’effettuazione del necessario servizio; al termine delle attività didattiche i collaboratori scolastici 
dovranno controllare che i locali scolastici siano adeguatamente chiusi. 
 
 

TITOLO V - Gli studenti e le loro famiglie 
 

●​ Articolo 83 

I diritti e i doveri della componente studentesca sono fissati dalla normativa vigente, in particolare 
lo Statuto delle studentesse e degli studenti, DPR 249/98, e dagli articoli seguenti. 
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●​ Articolo 84 

Gli studenti hanno diritto a una scuola come luogo di libertà che si rifà ai principi della 
Costituzione repubblicana; una formazione critica e un’offerta culturale e professionale di qualità; una 
valutazione efficace e trasparente che valorizzi le risorse intellettuali di ognuno, renda lo studente 
consapevole delle sue carenze e promuova il recupero di situazioni di insuccesso e di svantaggio; avere 
precise informazioni sul proprio andamento scolastico in qualsiasi momento dell'attività didattica; 
esprimere le proprie ragioni prima che venga preso qualsiasi provvedimento disciplinare nei loro 
confronti organizzare assemblee. 
 

●​ Articolo 85 

È responsabilità dei docenti mantenere aggiornato il registro con le annotazioni personali e la 
registrazione di assenze e voti mentre è responsabilità dei genitori ottenere le credenziali e controllare 
regolarmente il registro. 
 

 
TITOLO VI - Le norme disciplinari 
 

●​ Articolo 86 

Gli studenti che violano le norme del regolamento possono essere oggetto di sanzioni disciplinari. 
 

●​ Articolo 87 

Le sanzioni disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione e ispirate al principio della gradualità, 
nonché, per quanto possibile, alla riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale 
dello studente, della gravità del comportamento e dalle conseguenze che da esse derivano. La 
responsabilità disciplinare è personale. Nessuna infrazione disciplinare può influire sulla valutazione del 
profitto, fermo restando che la mancata applicazione delle regole di base (mancata esecuzione dei 
compiti e di attenzione, disturbo delle lezioni, frequenti assenze non motivate) influisce sulla 
preparazione finale dello studente e sul voto di condotta. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 
disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. L'allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità scolastica potrà essere adottato unicamente da un organo collegiale e, in 
caso di pericolo imminente per il regolare svolgimento del servizio, dal Dirigente. Affinché il 
provvedimento di allontanamento dalla comunità scolastica non pregiudichi il conseguimento del 
successo formativo, il Consiglio di Classe valuta la modalità opportuna per proseguire il dialogo 
educativo attraverso il registro elettronico. 
 

●​ Articolo 88 

Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 
Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. Ove il fatto costituente violazione 
disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, si ricorda che il Dirigente 
scolastico è tenuto alla segnalazione all’autorità competente. 
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●​ Articolo 89 

Gli organi competenti ad infliggere la sanzione sono: il docente, il Dirigente Scolastico, il Consiglio 
di classe e il Consiglio di Istituto. 
 

●​ Articolo 90 

Il procedimento disciplinare a carico degli studenti, come ha precisato la Nota ministeriale del 
31.07.2008, è azione di natura amministrativa. Al procedimento si applica dunque la disciplina della L. 
241/90 e s.s.m.m.i.i. in tema di: avvio del procedimento formalizzazione dell’istruttoria obbligo di 
conclusione espressa obbligo di motivazione e termine. L’istruttoria prevede la contestazione dei fatti, 
l’esercizio del diritto di difesa da parte dello studente, se possibile in presenza dei genitori che devono 
essere prontamente avvisati tramite registro elettronico o fonogramma. Sarà comunicata la data e l’ora 
della riunione dell’organo collegiale, Consiglio di Classe o Consiglio d'Istituto, alla quale i genitori sono 
invitati a partecipare. Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla 
riunione, l'organo collegiale procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso. Sarà 
cura del Dirigente scolastico o del coordinatore di classe dare notifica ai genitori o chi ne fa le veci delle 
sanzioni. 

La sanzione disciplinare, affinché sia più efficace sotto il profilo educativo, potrà essere attuata 
 
immediatamente dopo la notifica. 
La sanzione disciplinare, al pari delle altre informazioni relative alla carriera dello studente, viene 
conservata nel suo fascicolo personale e, come quest’ultimo, segue lo studente in occasione di 
trasferimento ad altra scuola o nel passaggio da un grado all’altro di scuola. 
 

●​ Articolo 91 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, 
studenti) entro 5 giorni dalla notifica della sanzione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla 
scuola. L’organo di garanzia interno alla scuola è costituito dal Dirigente Scolastico che funge da 
presidente, da un docente designato dal Consiglio di Istituto, da un genitore indicato dalla componente 
dei genitori del Consiglio di Istituto e da uno studente eletto dalla componente studenti del Consiglio 
d'Istituto. L'Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti 
che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del regolamento d’Istituto e dello Statuto 
delle Studentesse e degli studenti. La convocazione dell'organo di garanzia spetta al Dirigente Scolastico, 
che provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto 
pervenire ai membri dell’organo di garanzia per iscritto, almeno 4 giorni prima della seduta. Per la 
validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Il membro impedito ad 
intervenire deve far pervenire al Dirigente Scolastico la motivazione giustificativa dell’assenza. 
L’espressione del voto è palese, l’organo decide a maggioranza assoluta (dei componenti). 

Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del presidente. Qualora l'organo di garanzia 
non decida entro 10 giorni dalla presentazione del ricorso la sanzione non può che ritenersi confermata. 

Ulteriore fase impugnatoria è attribuita all’Organo di garanzia regionale. 
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TITOLO VII - Norme di sicurezza generali 
 

●​ Articolo 92 

La complessità dell'Istituto e la natura degli studi che mettono gli studenti a contatto con 
attrezzature di vario genere, nonché sostanze e preparati, impongono, per la comune sicurezza, l'assoluto 
rispetto e l'osservanza delle norme di sicurezza che vengono impartite dai docenti o dai tecnici addetti al 
laboratorio. Gli studenti , i docenti ed i tecnici sono tenuti ad utilizzare le attrezzature in modo diligente 
ed avvalendosi del supporto dei tecnici disponibili. Le regole per l’uso dei laboratori sono oggetto di un 
apposito regolamento allegato. 
 

●​ Articolo 93 

È vietato agli studenti l'uso dell'ascensore e del montacarichi, per studenti disabili e per esigenze 

particolari si possono chiedere permessi alla Presidenza 
 

 
TITOLO VIII - I servizi amministrativi 
 

●​ Articolo 94 

I servizi amministrativi, organizzati dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, nel 
rispetto delle direttive di massima impartite dal Dirigente Scolastico, sono improntati a criteri di 
celerità, trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità nel rispetto del regolamento di contabilità. 
 

●​ Articolo 95 

In ottemperanza alla normativa vigente, D. I. 129/2018 e disposizioni annuali emanate dal 
Ministero dell’Istruzione, il Dirigente scolastico in collaborazione con il Direttore SGA, predispone il 
Programma Annuale dell'esercizio finanziario successivo, che deve essere deliberato dal Consiglio 
d’Istituto. Il Programma annuale è un documento contabile all'interno del quale vengono indicati tutte 
le operazioni finanziarie di entrata e di uscita riferite al periodo di competenza, equivalente all'arco 
temporale compreso tra 1° gennaio e il 31° dicembre. Il Consiglio d'istituto verifica, almeno una volta 
durante l'anno, tramite apposita delibera da adottare entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie 
dell'istituto e lo stato di attuazione del programma nonché le modifiche che si rendono eventualmente 
necessarie per garantire la realizzazione degli obiettivi posti dal programma. 
 

●​ Articolo 96 

Tutte le spese previste dal Programma annuale devono essere disposte con ordine scritto del 
Dirigente scolastico. I mandati saranno predisposti dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, 
dopo il ricevimento della fattura e previo riscontro della fornitura rispetto all'ordine; per gli acquisti 
sottoposti a collaudo il pagamento è subordinato, salvo motivata disposizione del Dirigente, alla verifica 
con esito positivo. 
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●​ Articolo 97 

Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi, oltre alla tenuta delle registrazioni obbligatorie e 
agli adempimenti fiscali previsti, di cui è responsabile, deve tenere tutte quelle scritture che permettono 
di effettuare una rapida verifica di ogni attività; è tenuto, altresì, a segnalare al Dirigente tutte le 
situazioni che possano pregiudicare l'equilibrio finanziario della gestione. Entro il 15 di marzo, il 
Direttore S.G.A. presenta al Dirigente il Conto consuntivo (situazione di cassa e situazione 
patrimoniale), con allegati: il prospetto delle spese, i contratti d'opera e il prospetto dei risultati 
economici della gestione. Il conto consuntivo delle istituzioni scolastiche autonome è il documento 
amministrativo – contabile nel quale vengono riepilogati e unificati tutti i dati contabili della gestione 
scolastica. Esso si compone del conto finanziario e del conto patrimoniale. 
 

 
TITOLO IX I progetti 
 

●​ Articolo 98 

L'Istituto persegue le finalità di cui al Titolo I sia attraverso l'organizzazione delle attività 
ordinarie del curricolo previste dai piani di studio, sia realizzando progetti autonomi. I progetti possono 
essere elaborati dai singoli docenti o gruppi di docenti, dal Collegio o dai Consigli di Classe, dai 
dipartimenti disciplinari. 
 

●​ Articolo 99 

Il proponente presenta il progetto al Capo di Istituto, precisando i tempi di svolgimento, le risorse 
professionali e materiali necessarie, gli obiettivi che si intendono perseguire. Apposita modulistica è 
disponibile sul sito istituzionale. I progetti con oneri a carico dell’Istituto sono approvati solo dopo che il 
Dirigente e il Direttore S.G.A. hanno verificato la capienza finanziaria delle risorse disponibili. 
 

●​ Articolo 100 

Il Collegio dei docenti esprime un motivato parere sulla validità didattica del progetto. 
 
 

 
TITOLO X - La biblioteca scolastica 
 

●​ Articolo 101 

La biblioteca ha lo scopo di contribuire alla crescita della persona, all'attuazione del diritto allo 
studio e all'educazione permanente. Stimola negli studenti l'interesse per la lettura, per la 
documentazione dei fatti e li orienta nell'uso di strumenti bibliografici e multimediali. 
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●​ Articolo 102 

La biblioteca dispone di un notevole patrimonio storico dedicato alle arti visuali che viene 
valorizzato attraverso la catalogazione, la messa a disposizione per il prestito o la consultazione (a 
seconda dei casi, dello stato di conservazione, ecc.) e il restauro, ove necessario, anche in collaborazione 
con Enti pubblici e privati che possono concorrere alla salvaguardia e alla divulgazione di questo 
patrimonio, senza oneri per la scuola. La biblioteca è anche un laboratorio scolastico per l'attività 
formativa personale e collettiva, necessario a sostenere l'attività didattica La biblioteca, in quanto 
struttura a servizio dell'aggiornamento Docenti e del personale, può ospitare incontri di studio e 
dibattito, mostre e incontri culturali aperti al pubblico. 
 

●​ Articolo 103 

L’accesso alla biblioteca è consentito a studenti ed insegnanti che possono consultare il materiale 

disponibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FONTI  

●​ Costituzione della Repubblica Italiana;  

●​  D.lgs. 16 aprile 1994 n. 297 (T.U. disposizioni vigenti sulla pubblica istruzione) e ss.mm.ii.; 

●​ D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 (Statuto delle studentesse e degli studenti);  

●​  DPR n. 275 del 1999 (Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche);  

●​ D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235 (Regolamento recante modifiche e integrazioni allo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria); 

●​ Direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono dettate disposizioni in materia di utilizzo dei telefoni 

cellulari in ambito scolastico e di diffusione di immagini in violazione del “Codice in materia di protezione di dati 

personali”; 

●​ Nota del MIUR 31 luglio 2008 prot. n. 3602/P0; Nota Mim 19 dicembre 2022 prot. n.107190  

●​ L. 30 ottobre 2008 n. 169 (Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università) e ss. mm. ii.; 

●​ D.M. 16 gennaio 2009 n. 5 (Valutazione del comportamento-criteri e modalità applicative) e ss. mm. ii.; 

●​ Legge 29 maggio 2017, n. 71 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyber 

bullismo); 

●​ Legge 241/1990 (Procedimento Amministrativo) e ss. mm. ii.  

●​ Legge 1 ottobre 2024, n.150 (Disposizioni in materia di valutazione del comportamento delle studentesse e degli 

studenti modifiche D.P.R.122/2009 D.L.62/2017 D.L.22/2020 D.PR.249/1998) 
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●​ D.P.R. 134/2025, in vigore dal 10 ottobre 2025, che aggiorna e integra il D.P.R. 249/1998  
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	●​Articolo 5 
	Come centro di servizi educativi e formativi l'Istituto mette a disposizione del territorio occasioni e opportunità di studio, di confronto, di ricerca e collaborazione con altri Enti culturali ed istituzioni scientifiche. 

	●​Articolo 6 
	L'Istituto coopera con altre scuole, con i centri di formazione professionale, con gli enti della formazione post diploma, con aziende, associazioni ed enti vari allo scopo di promuovere iniziative di continuità scolastica, azioni in rete con altri soggetti, iniziative di orientamento allo studio e al lavoro. Si impegna inoltre a lottare contro la dispersione scolastica; a promuove interventi a favore di adulti interessati a riprendere gli studi a favorire la pratica degli stage aziendali; organizza concorsi interni premiando gli alunni meritevoli. 

	●​Articolo 7 
	Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita nel suo ambiente scolastico e ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il Dirigente Scolastico e i docenti attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di organizzazione della scuola, di scelta dei libri di testo e del materiale didattico. Tale dialogo avviene mediante consultazioni e attraverso la partecipazione democratica gli organi collegiali (consigli di classe e consiglio di istituto, assemblee di classe e assemblee di istituto, assemblea dei rappresentanti degli studenti – comitato studentesco). 
	 

	●​Articolo 8 
	La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto di esprimere la propria opinione, di discutere sulle proposte formulate dalle altre componenti e di elaborarne di proprie. La diffusione di documenti, mozioni, proposte deve avvenire nei tempi e negli spazi messi a disposizione nei locali dell’Istituto. Non è ammessa la diffusione e pubblicizzazione di documenti anonimi o offensivi di persone e/o opinioni ideologiche, politiche o religiose. 

	●​Articolo 9 
	Ogni componente ha il diritto di riunione nelle assemblee previste nel T.U. 297/1994. Le assemblee costituiscono un’opportunità di crescita, di formazione e di partecipazione attiva alla vita della scuola. Gli studenti possono utilizzare gli spazi della scuola con le modalità che saranno concordate e formalizzate, assumendo responsabilità sull’uso. Nessuna attività potrà essere autorizzata in assenza di un tutor di riferimento. 

	●​Articolo 10 
	Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione, che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. Lo studente deve essere informato sui criteri di valutazione e i conseguenti livelli delle prove individuali - orali, scritte e pratiche -, nonché sui criteri di attribuzione dei crediti formativi e del credito scolastico.  I docenti comunicano gli esiti delle prove orali al termine delle stesse e quelli delle prove scritte in un tempo ragionevole. Gli elaborati dovranno essere riconsegnati corretti e valutati comunque prima della prova successiva e potranno essere visionati dalla famiglia in una delle seguenti modalità: 
	∙ Accesso informale 
	Per una questione di trasparenza, sostenibilità ambientale e per favorire dunque la dematerializzazione, gli alunni, su esplicita richiesta al docente di riferimento, potranno richiedere scansione della prova in sede di correzione in classe o in un momento successivo deciso dal docente. In tal caso l’alunno e la famiglia sono consapevoli che la scansione del compito costituisce accesso informale, ed è consentita esclusivamente per finalità personali (legate ai processi autovalutativi e di miglioramento dei propri esiti) e che a termini di legge non può esserne fatto un uso improprio, quale la diffusione su piattaforme, social network o pubblicazione in Internet. Se un genitore dovesse essere contrario a questo tipo di modalità, dovrebbe darne comunicazione alla Segreteria Didattica all’inizio dell’anno scolastico, diversamente si darà per scontato l’assenso. 
	 ∙ Accesso formale 
	Dal momento dell’archiviazione delle prove da parte del docente o per un accesso formale la famiglia può ottenere copia delle verifiche solo seguendo le procedure previste per l’accesso agli atti amministrativi.  
	Si ribadisce che inoltre il “registro elettronico” è la forma di comunicazione ufficiale ed interazione tra studenti/genitori/docenti che garantisce sia la riservatezza, sia la correttezza dell’informazione data.  
	Le valutazioni, orali e scritte, intra-quadrimestrali, quadrimestrali, di scrutinio finale, hanno carattere personale. 
	 

	●​Articolo 11 
	Nell'ambito delle finalità istituzionali, gli obiettivi principali perseguiti dall'organizzazione e dal lavoro di Docenti e personale ATA sono l’insegnamento e l’apprendimento. 

	●​Articolo 12 
	L'Istituto promuove e gestisce le risorse umane, intellettuali e materiali per favorire l'elevamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze. 
	L'insegnamento è finalizzato al processo di crescita umana, culturale e professionale e si articola in piani di studio caratterizzati da specifici contenuti disciplinari. 
	Le aree culturali, i piani di studio e gli indirizzi sono stabiliti nel rispetto delle norme vigenti e sono coerenti con gli obiettivi formativi indicati. 
	I livelli di apprendimento rispettano gli standard stabiliti dalle leggi vigenti, sono annualmente accertati e verificati attraverso le azioni di monitoraggio dell’INVALSI e l’autovalutazione. 

	●​Articolo 13 
	La scuola assicura l’attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio e collabora con le famiglie nell’individuare percorsi di istruzione e formazione alternativi se ritenuti più rispondenti alle attitudini e agli interessi rilevati. 
	Gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza, all’apprendimento dell’italiano come L2 e alla tutela della lingua e cultura di provenienza per gli studenti non madrelingua italiana. La realizzazione di attività interculturali favorisce l’interazione e la costruzione di una comunità di apprendimento aperta alla ricerca e alla convergenza verso valori comuni. 

	●​Articolo 14 
	a. La dignità personale di tutti gli appartenenti alla comunità scolastica deve essere rispettata in ogni situazione. I rapporti interni devono essere improntati alla solidarietà e al rispetto reciproco. Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita personale e scolastica, fatto salvo l’obbligo di mantenere un proficuo e costante rapporto tra scuola e famiglie.  
	b. I genitori hanno diritto di essere informati sul comportamento e il profitto dei figli minori o maggiori– se conviventi- direttamente dai singoli insegnanti o dal coordinatore della classe. L’istituto, al fine di rendere possibile l’applicazione di quanto richiesto dalla legge 54/2006 sulla bigenitorialità, si impegna a fornire -ai genitori che si trovino nelle condizioni di cui alla norma citata e che ne facciano richiesta - le informazioni riferite al comportamento e al profitto del figlio.  
	c. I dati e le notizie di natura personale riguardanti la salute, il credo religioso, la situazione familiare degli studenti sono rilevati in ambiente scolastico solo se significativi per l’attività formativa e con la garanzia di massima riservatezza (obbligo del segreto d’ufficio e rispetto della normativa sulla privacy). I dati personali dello studente saranno utilizzati nel rispetto della L.675/96.  

	●​Articolo 15 
	Ogni studente all’atto dell’iscrizione ha diritto a conoscere il Piano dell’offerta formativa e il Regolamento d’Istituto. 
	Gli studenti e le loro famiglie hanno il diritto all’informazione sulle risorse finanziarie e sulle spese relative ai progetti realizzati dall’istituto. Possono infatti accedere al bilancio preventivo e consuntivo dell’Istituto scolastico, così come approvati dal Consiglio di Istituto. 
	Le attività promosse dalla scuola sono finalizzate al conseguimento degli obiettivi di istruzione dichiarati nei piani di studio. 

	 
	I DOVERI  
	●​Articolo 16 
	Gli studenti: 
	a. hanno obbligo di frequentare regolarmente le lezioni e di assolvere assiduamente gli impegni di studio. 
	b. sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Ognuno ha il dovere di un comportamento rispettoso, corretto e diligente. La disciplina è affidata all'autocontrollo degli studenti e alla responsabile vigilanza dei Docenti e del Personale non docente interno all’Istituto. 
	c. nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri, sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1 del presente regolamento. 
	d. sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti. 
	e. sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, le attrezzature e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno a se stessi, agli altri o al patrimonio della scuola. Di eventuali perdite o danneggiamenti sono chiamati a rispondere, salvo maggiori sanzioni, coloro che li hanno provocati. Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili, il risarcimento sarà richiesto alla classe intera, se individuata. 
	f. condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura, come importante fattore di qualità della vita nella scuola. 



	 
	 
	●​Articolo 17 - Abbigliamento e comportamento decoroso 
	1.​Gli studenti sono tenuti a mantenere un abbigliamento adeguato al contesto scolastico, improntato alla sobrietà, al rispetto di sé e degli altri, e conforme alla funzione educativa dell’Istituto. 
	2.​Non sono ammessi capi di vestiario o accessori che possano risultare: 
	-​offensivi o lesivi della sensibilità altrui; 
	-​non consoni all’ambiente scolastico; 
	-​riportanti scritte o simboli inneggianti alla violenza, alla discriminazione, all’uso di sostanze o al linguaggio volgare. 
	3.​L’uso di cappelli, cappucci o copricapi all’interno delle aule e dei locali scolastici non è consentito, salvo motivazioni religiose o sanitarie. 
	4.​Gli studenti devono inoltre curare la propria igiene personale, mantenendo un aspetto complessivamente decoroso e rispettoso della convivenza con compagni e personale scolastico.  
	5.​Il personale scolastico è autorizzato a richiamare gli studenti che non rispettino le norme del presente articolo, invitandoli ad adeguarsi. In caso di reiterata inosservanza, potranno essere adottati i provvedimenti disciplinari concordati con il Consiglio di classe.  


	 
	●​Articolo 18 - Divieto di fumo 
	È assolutamente vietato fumare in tutti i locali dell'Istituto e negli spazi esterni di pertinenza. In caso di inosservanza del divieto, i trasgressori maggiorenni sono soggetti al pagamento di una somma da Euro 27,50 a Euro 275,00. La misura della sanzione amministrativa, stabilita dall’Articolo 7 della legge 11 novembre 1975 n. 584, come sostituito dall’Articolo 52 della legge 28 dicembre 2001 n.448 e s.s.m.m.i.i., è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di minori fino a dodici anni. Per i trasgressori minorenni è prevista la segnalazione alla famiglia e sono rimandati al Consiglio di classe i provvedimenti disciplinari opportuni.  

	●​Articolo 19 - Divieto utilizzo di smartphone 
	Facendo seguito alla nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, è disposto anche per gli studenti del secondo ciclo di istruzione e per il personale scolastico, il divieto di utilizzo del telefono cellulare durante lo svolgimento dell’attività didattica e, più in generale, in orario scolastico. 
	Cfr. Circolare MIM n. 3392 del 16 giugno 2025. 

	L’ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 
	TITOLO I - GLI ORGANI COLLEGIALI 
	●​Articolo 20 
	Gli Organi Collegiali attuano la partecipazione di tutte le componenti alla gestione della scuola, assicurando l'autonomia gestionale, organizzativa, di sperimentazione e di ricerca con spirito di collaborazione e nel rispetto delle competenze di ciascuno. 

	●​Articolo 21 
	Sono Organi Collegiali dell’ Istituto: 
	●​il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva T.U. 297/1994 
	●​il Collegio Docenti T.U. 297/1994 
	●​il Consiglio di Classe T.U. 297/1994 
	●​il Comitato per la valutazione degli insegnanti T.U. 297/1994 
	●​l’Organo di Garanzia D.P.R n. 249/1998, integrato e modificato dal D.P.R. 235/2007 
	●​le Assemblee studentesche e dei genitori T.U. 297/1994 

	●​Articolo 22 
	Il Collegio Docenti si articola in: 
	●​Dipartimenti per area disciplinare  
	●​Commissioni e gruppi di lavoro, organigramma visualizzabile al seguente link https://www.bodoniparavia.edu.it/wp/organigramma/ 

	●​Articolo 23 
	Per il funzionamento e le competenze dei singoli Organi Collegiali si rinvia alla normativa vigente. Ciascuno degli Organi Collegiali programma annualmente le proprie attività tenendo conto delle proprie competenze e del necessario coordinamento tra tutti i soggetti collegiali che operano nella scuola. 
	Gli Organi Collegiali contribuiscono all’elaborazione e alla realizzazione dell’offerta formativa e garantiscono il funzionamento dell'istituzione scolastica. 


	INGRESSO E USCITA DALLA SCUOLA 
	●​Articolo 24 – Ingresso 
	Ogni studente deve presentarsi in orario alle lezioni. Per garantire un ingresso ordinato nei locali dell’Istituto, gli studenti possono entrare al primo suono della campanella, alle ore 7.55 e recarsi nelle aule. Alle ore 8.00 tutti gli studenti devono essere presenti in aula per l’inizio delle lezioni. Tutti i docenti sono tenuti a fare l’appello all’inizio di ogni lezione e segnare sul registro elettronico eventuali presenze fuori aula, ritardi, assenze, ingressi posticipati o uscite anticipate da parte degli studenti. 

	●​Articolo 25 – Ritardi 
	Nel caso di ingresso in ritardo entro le ore 8.10, lo studente viene ammesso in classe e il docente annota il ritardo sul registro elettronico. I genitori, o lo studente stesso se maggiorenne, dovranno giustificare tramite registro elettronico l’ingresso in aula in ritardo. E’ compito del coordinatore di classe verificare lo stato delle giustificazioni sul registro elettronico. In caso di ritardi reiterati, il Consiglio di classe deve informare la famiglia e, eventualmente, procedere con una nota disciplinare. 
	Nel caso di ingresso dopo le 8.10 e entro le 9.00, l’alunno non è ammesso in classe. Può attendere nell’atrio della scuola fino al termine della prima ora di lezione ed entrare in classe alla seconda ora. Il docente della seconda ora segna sul registro elettronico l’assenza alla prima ora e l’ingresso alle ore 9.00. Tale assenza deve essere giustificata dai genitori, o dallo studente se maggiorenne. 
	E’ compito del consiglio di classe monitorare ed eventualmente intervenire, sentendo la famiglia dell’alunno, in caso di ripetuti ingressi alla seconda ora. 
	Nel caso di ingresso dopo le 9.00,  si è ammessi in classe alle 10.00 previa autorizzazione della Vicepresidenza rilasciata allo studente, che dovrà essere consegnata al docente della terza ora. Sarà cura dei genitori giustificare le ore di assenza. 

	●​Articolo 26 – Uscita dalla scuola 
	Al termine delle lezioni, esclusivamente dopo il suono della campanella, il docente autorizza l’uscita degli studenti dall’aula, i quali, in modo ordinato, si recano all’esterno della scuola.   
	 

	●​Articolo 27 - cambio d’ora 
	Tra una lezione e l’altra, gli studenti sono tenuti ad attendere il docente dell’ora successiva in classe. L’eventuale richiesta di uscita dall’aula, deve essere autorizzata.  

	●​Articolo 28  – Uscita anticipata 
	L’uscita anticipata degli allievi può essere concessa eccezionalmente, in caso di necessità, con due modalità:  
	-​il genitore, o un suo delegato maggiorenne, preleva lo studente da scuola. L’addetto alla reception dà comunicazione al docente presente in classe, il quale segna l’orario di uscita sul registro elettronico.  
	-​il genitore del minorenne o l’allievo maggiorenne, fa una richiesta di uscita anticipata tramite la funzione “preautorizzazione” presente sul registro elettronico di norma entro le ore 10:00 della giornata. 

	●​Articolo 28  bis – Permessi annuali di Entrata posticipata e/o Uscita anticipata 
	I permessi annuali di entrata e/o uscita posticipata possono essere di norma di massimo 15 minuti rispetto all’orario curricolare.  
	Possono essere concessi esclusivamente agli allievi residenti in zone extraurbane, nel caso in cui il servizio di trasporto non garantisca tempistiche utili all’ingresso secondo l’orario scolastico o preveda tempi di attesa eccessivamente lunghi per il ritorno a casa. 
	La richiesta deve essere presentata di norma entro il mese di settembre alla Vicepresidenza, tramite apposito modulo pubblicato sul sito dell’Istituto, corredato dalla tabella oraria del servizio di trasporto pubblico e copia dell’abbonamento.  
	Sarà cura della Vicepresidenza verificare i requisiti, valutare eventuali deroghe in presenza di situazioni particolari, e infine autorizzare o non autorizzare il permesso di entrata e/o uscita posticipata.  

	●​Articolo 29 – Giustificazione delle assenze. 
	a - Le assenze dalle lezioni vanno giustificate dal genitore, o dallo studente se maggiorenne, tramite registro elettronico. La richiesta di giustificazione deve contenere, seppur nel rispetto della riservatezza, i motivi dell’assenza. In caso di reiterata mancata giustificazione delle assenze, sarà cura del consiglio di classe informare la famiglia.  
	b - Nel caso in cui risulti assente l’intera classe o la maggioranza degli allievi, il docente della prima ora è tenuto a segnalare la situazione sul registro elettronico ed informare la Vicepresidenza. Tali assenze possono costituire un malus ai fini dell'attribuzione del voto di condotta.  

	●​Articolo 30 
	Le assenze e i ritardi non giustificati, nonché le assenze, i ritardi e le uscite frequenti e/o sistematiche, costituiscono mancanza disciplinare ai sensi del Regolamento di Istituto. 
	Tali comportamenti saranno oggetto di valutazione da parte del Consiglio di Classe ai fini dell’attribuzione del voto di condotta e potranno comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari secondo quanto previsto dalle norme vigenti e dal Regolamento medesimo. 
	Il Coordinatore del Consiglio di Classe è tenuto a segnalare tempestivamente alle famiglie l’eventuale ricorrenza di assenze, ritardi o uscite numerose, nonché la presenza di giustificazioni ritenute non congrue o non attendibili. 

	●​Articolo 31 
	Gli studenti sono tenuti a frequentare tutte le lezioni dei corsi cui si sono iscritti ivi inclusi i corsi di recupero e le attività integrative. Essi possono essere esonerati dalla pratica di scienze motorie, anche temporaneamente, facendone regolare domanda corredata da idonea certificazione medica. All’atto di iscrizione al primo anno possono scegliere se avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica. L’opzione espressa vincola lo studente per tutti i cinque anni, ferma restando la possibilità di cambiamento in sede di iscrizione all’anno successivo. Il modulo di iscrizione prevede anche la scelta delle opportunità alternative allo studio della religione cattolica. 
	 

	●​Articolo 32 
	a. Nel corso della lezione gli alunni possono essere autorizzati ad uscire dall’aula, non più di uno alla volta, dal docente in servizio. Non è consentito agli studenti di sostare nei corridoi, nell’atrio, nei servizi igienici o recarsi al bar al di fuori dell’orario di intervallo.  
	b. Al cambio dell’ora gli studenti attendono il docente rimanendo in aula o raggiungono autonomamente un’altra aula, come da tabellone orario. Qualora sussistessero necessità particolari per la mobilitazione, l’allievo è accompagnato dal personale preposto.  
	c. Durante l’intervallo, gli studenti possono uscire dalle aule, spostarsi negli spazi consentiti, accedere al bar, utilizzare le macchinette, che erogano bevande e merende fornite dalle ditte autorizzate, accedere ai servizi igienici.  
	La sorveglianza è esercitata congiuntamente dai docenti in servizio, secondo il piano di sorveglianza comunicato dalla Dirigenza, e dal personale collaboratore scolastico in servizio ai diversi piani.  
	d. Durante le lezioni nessuno studente può entrare, di sua iniziativa, in un’aula diversa dalla propria, senza un’autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato o comunque senza il consenso del docente che sta svolgendo la sua lezione. Le comunicazioni di interesse generale da parte degli studenti saranno effettuate con circolare autorizzata dal Dirigente Scolastico. 


	VIGILANZA 
	●​Articolo 33 
	La normale vigilanza sugli studenti, durante l’ingresso in aula, la permanenza nella scuola e l’uscita dalla stessa, è svolta dal personale docente con il supporto del personale ATA collaboratore scolastico. 
	Durante l’accesso ai servizi igienici la vigilanza sarà esercitata dal personale collaboratore scolastico. In caso di assenza o impedimento del docente tenuto alla vigilanza in classe, la stessa può essere temporaneamente affidata al collaboratore scolastico in servizio al piano. La sorveglianza degli studenti durante gli intervalli è compito affidato dal Dirigente agli insegnanti attraverso un ordine di servizio che indica gli spazi, il giorno e l’orario in cui essi ne sono responsabili. Tutti i docenti non presenti nel piano di sorveglianza sono tenuti a vigilare in aula o nelle zone limitrofe ad essa.   

	●​Articolo 34 
	Gli studenti che non si avvalgono dell’IRC sono tenuti a sostare nei locali indicati per le attività di alternativa, di studio individuale assistito o non assistito sotto la vigilanza del docente nominato. Gli allievi che hanno operato la scelta “uscita della scuola” sono tenuti a lasciare l’edificio.  

	●​Articolo 35 
	L’obbligo di vigilanza del personale docente e non docente si estende sul tempo scuola programmato. Non esiste obbligo di vigilanza da parte dell’istituto oltre il tempo scuola comunicato alle famiglie, anche individualmente (es. anticipazioni dell’uscita e/o posticipazioni dell’entrata). Non è consentito agli studenti non impegnati in attività didattiche, di girare liberamente per l’edificio. 

	●​Articolo 36 
	In caso di sciopero proclamato dal personale della scuola sarà dato tempestivo avviso agli studenti e alle loro famiglie tramite comunicazione sul RE. 

	●​Articolo 37 
	In caso di malore da parte dello studente, il docente in servizio o il personale ATA collaboratore avvertirà, oltre all’addetto al primo soccorso, il Dirigente o il collaboratore vicario che provvederà a contattare la famiglia. In caso di non reperimento di un familiare o se si constati una situazione di gravità sarà immediatamente richiesto l’intervento del 112.  
	In caso di infortunio occorso durante l’attività didattica il docente in servizio o l’incaricato della vigilanza provvede all’immediata denuncia scritta (tramite apposito modulo) dell’accaduto sia ai fini INAIL, sia per attivare la copertura assicurativa, se necessaria.  


	ASSEMBLEA DI CLASSE  
	●​Articolo 38 
	a. Gli studenti dispongono di un monte di 18 ore annue in orario di lezione per l’effettuazione di assemblee di classe. Di norma la durata dell’assemblea non può superare le due ore. Non possono essere utilizzate più di 4 ore nello stesso mese, né può essere fissata una seconda assemblea nelle ore dello stesso docente. All’assemblea possono partecipare I docenti della classe e il Dirigente Scolastico. 
	b. I rappresentanti di classe devono richiedere l’assemblea al Dirigente non oltre il terzo giorno antecedente quello fissato, indicando giorno, ore, ordine del giorno e presidente della seduta, previa consultazione con gli insegnanti interessati dalla sospensione delle lezioni. L’autorizzazione ad effettuare l’assemblea non può essere rifiutata se non per comprovati motivi. 
	c. Il presidente dirige i lavori dell’assemblea, concedendo e sospendendo il diritto di parola, ed è responsabile dell’ordine. Designa un segretario con il compito di verbalizzare le proposte e le decisioni. Copia del verbale è consegnata alla Vicepresidenza entro due giorni dalla effettuazione dell’assemblea. In caso di votazioni, le proposte sono approvate quando ottengono la metà più uno dei voti dei presenti. Ciascuno dei presenti può chiedere l’espressione segreta del voto. 
	d. Il docente in servizio durante lo svolgimento dell’assemblea di classe è incaricato della sorveglianza: qualora rilevi condizioni che non consentono lo svolgimento ordinato dei lavori può chiedere la sospensione dell’assemblea e riprendere le lezioni.  


	ASSEMBLEA DI ISTITUTO 
	●​ Articolo 39  
	a. Gli studenti dispongono di un monte di 40 ore annue in orario di lezione per l’effettuazione di assemblee generali. Non possono essere utilizzate più di due mattinate nello stesso mese per l’effettuazione dell’assemblea generale, né essa può di norma essere fissata più di due volte nello stesso giorno della settimana. L’assemblea può essere organizzata anche per interclasse o per i soli rappresentanti degli studenti. La decisione di effettuare l’assemblea va comunicata ufficialmente dai rappresentanti di Istituto degli studenti, o con la raccolta delle firme di almeno il 10% degli studenti, al Dirigente Scolastico o ai suoi delegati non oltre il settimo giorno antecedente quello fissato, indicando data, ordine del giorno, presidente della seduta e responsabili del servizio d’ordine. Le eventuali decisioni, regolarmente verbalizzate e firmate dal presidente dell’assemblea, vanno comunicate al Dirigente Scolastico o al suo delegato entro due giorni dall’effettuazione della assemblea. 
	c. Nel caso che l’ordine del giorno preveda l’assunzione di decisioni, esse saranno valide solo se, all’atto della votazione, sarà presente almeno il 50% degli studenti dell’Istituto. In tal caso il presidente dispone che si effettui la verifica dei presenti. Le proposte sono approvate quando ottengono la metà più uno dei voti dei presenti. 
	e. L’assemblea degli studenti costituisce attività formativa. Pertanto la non partecipazione ad essa dovrà essere giustificata. 
	f. Il presidente dell’assemblea assicura e controlla, con opportune forme organizzative, che il comportamento dei singoli partecipanti non contravvenga ai regolamenti di Istituto e non sia tale da impedire il corretto svolgimento dei lavori. 
	g. Durante l’assemblea i docenti in servizio sono incaricati della sorveglianza al fine di assicurare la vigilanza sugli studenti, il buon ordine dei lavori e la sicurezza nei locali di svolgimento, trattenendosi all’interno dei locali di assemblea o permanendo negli spazi limitrofi. Qualora rilevino condizioni che non consentono il corretto svolgimento dei lavori lo comunicano al Dirigente scolastico o al suo delegato che, sentito il presidente dell’assemblea, può sospendere l’assemblea e far riprendere le lezioni.  


	ASSEMBLEA DEI GENITORI 
	●​Articolo 40  
	I genitori degli studenti dell’Istituto hanno diritto di riunirsi in assemblea di classe e generale di Istituto. 
	La prima assemblea di classe è convocata dal Dirigente scolastico entro i termini previsti dalla legge per l’elezione dei rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Classe. Successivamente le assemblee di classe saranno convocate dai rappresentanti eletti, che ne concorderanno data e orario con il Dirigente Scolastico. 
	L’assemblea generale dei genitori è convocata dal Presidente del Consiglio di Istituto o dalla maggioranza dei genitori eletti nel Consiglio stesso. La convocazione dell’assemblea è obbligatoria quando venga richiesta da almeno il 30% dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe. 
	I genitori documentano le esigenze scaturite dal dibattito di ogni assemblea consegnando alla scuola il verbale, da cui dovranno risultare il numero dei presenti, le conclusioni approvate e l’eventuale punto di vista delle minoranze. 
	 


	COMITATO DEI GENITORI 
	●​Articolo 41 
	I rappresentanti dei genitori eletti nei Consigli di Classe e in Consiglio di Istituto costituiscono il Comitato dei Genitori. 
	Il Comitato elegge il rappresentante dei genitori (e i tre componenti supplenti) nell’organo di garanzia. I genitori documentano le esigenze scaturite dal dibattito di ogni assemblea consegnando alla scuola il verbale, da cui dovranno risultare il numero dei presenti, le conclusioni 
	approvate e l’eventuale punto di vista delle minoranze. 


	 
	RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
	●​Articolo 42 
	Gli incontri della scuola con la famiglia sono volti a promuovere la collaborazione fra gli insegnanti e i genitori per la miglior conoscenza dello studente, a raccogliere elementi per una più adeguata valutazione della sua personalità e a individuare insieme le vie per una più solida formazione.  
	Gli insegnanti ricevono i genitori su appuntamento per dare e ricevere informazioni relative alla formazione dello studente.  
	Per i genitori che non possono fruire delle udienze ordinarie vengono organizzate udienze pomeridiane almeno due volte nel corso dell’anno scolastico. E’ garantita, inoltre, la tempestiva e regolare comunicazione tramite registro elettronico delle valutazioni nelle singole discipline e delle eventuali note disciplinari. 
	Tutte le circolari e le comunicazioni sono riportate sul registro elettronico, quelle generali di particolare rilevanza, sono pubblicate anche sul sito istituzionale. Le famiglie possono richiedere un appuntamento per incontrare i docenti.  
	Sul sito istituzionale dell’Istituto sono presenti, oltre alle comunicazioni di carattere generale, la modulistica, gli orari delle lezioni, i libri di testo adottati, la programmazione disciplinare e ogni informazione inerente la vita della comunità scolastica. Il coordinatore di classe comunica con le famiglie anche via mail o telefonicamente utilizzando i recapiti delle famiglie depositati al momento delle iscrizioni. 


	INFORMAZIONE 

	 
	●​Articolo 43 
	a. All’atto dell’iscrizione dell’alunno all’Istituzione Scolastica, la famiglia è formalmente informata relativamente alla Carta dei Servizi dell’Istituto, al Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), al Regolamento d’Istituto, nonché ad ogni altro documento di carattere generale attinente all’organizzazione e al funzionamento della vita scolastica. Tali documenti sono pubblicati sul sito web istituzionale della Scuola e pertanto si intendono conosciuti e accettati dalle famiglie all’atto medesimo dell’iscrizione.  
	 
	b. I Regolamenti d’Istituto sono resi pubblici mediante affissione all’Albo ufficiale della Scuola e pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Istituzione Scolastica. 
	Tale forma di pubblicazione è da ritenersi, a tutti gli effetti, idonea e sufficiente forma di comunicazione e conoscenza nei confronti degli studenti, delle famiglie e di chiunque vi abbia interesse. 
	c. La Dirigenza Scolastica provvede a rendere note agli studenti le informazioni di loro interesse mediante comunicati ufficiali, i quali vengono letti in classe e pubblicati sulla bacheca del Registro Elettronico, ove restano disponibili per la consultazione. 
	Tale modalità di comunicazione si considera, a tutti gli effetti, valida e idonea a garantire la conoscenza degli atti da parte degli studenti destinatari. 
	d. I rappresentanti degli studenti in  Consiglio di Istituto sono autorizzati a diffondere informazioni alle classi mediante comunicati, la cui circolazione è subordinata alla preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
	Tale facoltà deve essere esercitata nel rispetto delle norme vigenti e delle disposizioni organizzative dell’Istituzione Scolastica.  
	e. Le informazioni di carattere generale inerenti alla vita dell’Istituto sono rese note alle famiglie e agli studenti mediante pubblicazione sul sito web istituzionale e/o tramite il Registro Elettronico. 
	Le comunicazioni di natura straordinaria sono effettuate, di norma, attraverso il medesimo Registro Elettronico, salvo diversa richiesta scritta da parte delle famiglie, che possono richiederne l’invio in formato cartaceo. 
	Ulteriori comunicazioni o autorizzazioni relative a uscite didattiche e viaggi di istruzione potranno essere trasmesse anche in forma cartacea, ove ritenuto opportuno dall’Istituzione Scolastica. 

	●​Articolo 44 
	Gli studenti sono tenuti a prendere visione e a osservare quanto disposto nella segnaletica e negli avvisi affissi nei locali dell’Istituto, recanti indicazioni di carattere organizzativo e/o di sicurezza. 
	L’alterazione, la rimozione o la manomissione dei suddetti cartelli e avvisi costituisce grave infrazione disciplinare, sanzionabile ai sensi del vigente Regolamento d’Istituto e della normativa in materia di disciplina scolastica. 
	 

	●​Articolo 45 
	La diffusione o affissione all’interno dei locali scolastici di inviti, manifesti, comunicazioni o materiali analoghi è subordinata alla preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico o del Collaboratore Vicario. 
	La somministrazione di questionari, sondaggi o inchieste, da parte degli studenti o di soggetti esterni non istituzionali, è subordinata alla preventiva approvazione del Consiglio d’Istituto. 
	È fatto divieto assoluto di affiggere o diffondere avvisi, comunicazioni o materiali di carattere pubblicitario, di qualsiasi natura, non previamente autorizzati, ad eccezione di quelli riguardanti materiale didattico destinato esclusivamente a docenti e studenti. 

	DISPOSIZIONI GENERALI 
	●​Articolo 46 
	Il personale docente e non docente nonché gli studenti sono responsabili del corretto utilizzo dei locali scolastici, delle attrezzature, degli arredi, delle suppellettili e dei sussidi didattici messi a disposizione dall’Istituto. 
	Eventuali anomalie relative alle condizioni igienico–sanitarie dei locali, nonché guasti, avarie o danneggiamenti di qualsiasi natura riguardanti arredi, attrezzature o dotazioni, devono essere tempestivamente segnalati al personale ATA di riferimento, al Collaboratore Vicario o direttamente al Dirigente Scolastico, al fine di consentire l’individuazione delle eventuali responsabilità e l’adozione delle misure di sicurezza o riparazione necessarie. 
	I danni arrecati dagli studenti ai beni dell’Istituto dovranno essere integralmente risarciti; qualora tali danni siano stati commessi con dolo o colpa grave, essi comporteranno altresì l’irrogazione delle sanzioni disciplinari previste dal vigente Regolamento d’Istituto e dalla normativa di settore. 



	●​Articolo 47 
	Pur adottando ogni misura utile a prevenire episodi di furto mediante l’attività di vigilanza esercitata dal personale ATA, dai collaboratori scolastici e dal personale docente, l’Istituto non può essere ritenuto responsabile per l’eventuale smarrimento, sottrazione o danneggiamento di beni personali, oggetti di valore o somme di denaro lasciati incustoditi o dimenticati all’interno dei locali scolastici. 
	Tutte le componenti della comunità scolastica sono pertanto tenute a non lasciare incustoditi i propri effetti personali e a non introdurre a scuola oggetti di valore, beni di rilevante costo o somme di denaro elevate. 
	L’Istituto declina ogni responsabilità per la perdita o sottrazione di tali beni e provvederà, in caso di furto, a presentare denuncia alle Autorità competenti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

	●​Articolo 48 
	Gli studenti, i docenti e tutto il personale operante all’interno dell’Istituzione Scolastica sono tenuti, oltre all’osservanza del presente Regolamento d’Istituto, anche di tutti gli ulteriori regolamenti interni di cui l’Istituto si sia dotato o potrà dotarsi (quali, a titolo esemplificativo, i regolamenti dei laboratori, delle visite e uscite di istruzione, e altri analoghi). 
	Essi sono altresì obbligati al rispetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela della privacy e del trattamento dei dati personali, ai sensi della normativa nazionale e comunitaria vigente. 

	●​Articolo 49 
	Per quanto concerne i viaggi di istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali e gli stages formativi, si rinvia al relativo regolamento specifico, adottato dagli Organi Collegiali competenti. 
	Il funzionamento dei laboratori, delle aule attrezzate e delle palestre è disciplinato da appositi regolamenti interni, che ne definiscono le modalità di utilizzo, le misure di sicurezza e le responsabilità connesse al loro impiego. 
	PREVENZIONE E CONTRASTO DEL “BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO  
	 
	PREMESSA 
	La realtà del bullismo, ampiamente diffusa nel contesto scolastico, si manifesta attraverso atti di prevaricazione e aggressione, spesso perpetrati in forma occulta e in assenza di testimoni adulti.​L’evoluzione e la rapida diffusione delle tecnologie digitali hanno determinato, accanto al bullismo tradizionale o “in presenza”, l’insorgere del fenomeno del cyberbullismo, definito dalla Legge 29 maggio 2017, n. 71. 
	Tale forma di bullismo mediato da strumenti informatici o telematici si concretizza in molteplici modalità di aggressione o molestia, spesso accompagnate dall’anonimato dell’autore e aggravate dalla distanza che separa il persecutore dalla vittima, rendendo più difficile la percezione immediata della sofferenza subita e l’attivazione di tempestivi interventi di tutela. 
	Il bullismo e il cyberbullismo costituiscono condotte contrarie ai principi fondamentali dell’ordinamento e devono essere conosciuti, prevenuti e contrastati in ogni loro forma, conformemente a quanto previsto: 
	●​dagli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana; 
	●​dalla Direttiva MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007, recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
	●​dalla Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007, recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
	●​dalla Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007, recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy, con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 
	●​dalla Direttiva MIUR n. 1455/06; 
	●​dal D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, come modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
	●​dalle Linee di orientamento per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo emanate dal MIUR nell’aprile 2015; 
	●​dagli artt. 581, 582, 594, 595, 610, 612 e 635 del Codice Penale; 
	●​dagli artt. 2043, 2047 e 2048 del Codice Civile; 
	●​e dalla Legge 29 maggio 2017, n. 71, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. 


	●​Articolo 50 
	Il referente del bullismo e cyberbullismo: 
	- promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 
	- coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti; 
	- si rivolge a partners esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 
	- cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

	●​Articolo 51 
	Il Collegio dei Docenti, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, 
	- promuove e adotta scelte didattiche ed educative finalizzate alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, anche mediante collaborazioni in rete con altre istituzioni scolastiche; 
	- inserisce nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) specifici percorsi di aggiornamento e formazione in materia di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, destinati al personale docente e al personale ATA; 
	- promuove con continuità azioni di sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo, in collaborazione con enti, associazioni, istituzioni locali e altre scuole, favorendo il coinvolgimento attivo di studenti, docenti, genitori ed esperti del settore; 
	- attua iniziative culturali ed educative rivolte agli studenti, finalizzate all’acquisizione delle competenze necessarie per l’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole e responsabile, nel rispetto dei principi sanciti dall’ordinamento e dalle disposizioni ministeriali vigenti. 

	●​Articolo 52 
	Il Consiglio di Classe, nell’ambito delle proprie attribuzioni e competenze, 
	-​programma e realizza attività didattiche e/o integrative finalizzate a promuovere il coinvolgimento attivo e collaborativo degli studenti, nonché l’approfondimento di tematiche educative e valoriali idonee a stimolare la riflessione critica e la consapevolezza dell’importanza dei principi di convivenza civile; 
	-​favorisce un clima relazionale improntato alla collaborazione e al rispetto reciproco all’interno del gruppo classe e nei rapporti con le famiglie, promuovendo iniziative e progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva, in coerenza con gli obiettivi formativi dell’Istituto e con le disposizioni normative vigenti. 

	●​Articolo 53 
	Il Docente, nell’esercizio della propria funzione educativa e formativa, 
	-​pone in essere azioni coerenti con le caratteristiche dell’utenza e con il grado di istruzione di appartenenza, riconoscendo che l’attività scolastica riveste un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e nel rispetto delle norme di convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori connessi a un uso consapevole e responsabile delle tecnologie e di Internet; 
	-​promuove e valorizza, nell’ambito della didattica, metodologie di lavoro cooperative e momenti di riflessione strutturati, adeguati all’età e al livello di maturazione degli studenti. 
	 

	●​Articolo 54 
	I genitori o chi ne esercita la potestà genitoriale: 
	- partecipano alle attività di formazione e informazione organizzate dall’Istituzione Scolastica in materia di riconoscimento e prevenzione dei comportamenti riconducibili al bullismo e al cyberbullismo; 
	- prestano attenzione ai comportamenti dei propri figli, monitorandone eventuali segnali di disagio o condotte anomale; 
	- esercitano un’attenta vigilanza sull’uso delle tecnologie da parte dei minori, con particolare riguardo ai tempi, alle modalità e agli atteggiamenti conseguenti all’utilizzo, prestando attenzione a eventuali manifestazioni di ansia, depressione o paura successive all’uso di Internet o del telefono cellulare; 
	- sono tenuti a conoscere le azioni di prevenzione e contrasto poste in essere dalla scuola e a collaborare attivamente secondo le modalità previste dal Patto Educativo di Corresponsabilità; 
	- conoscono e rispettano il Codice di comportamento dello studente, contribuendo alla sua corretta applicazione e promuovendone l’osservanza da parte dei propri figli. 

	 
	●​Articolo 55 
	Gli alunni, nell’ambito della vita scolastica e nel rispetto del Regolamento d’Istituto: 
	-​sono coinvolti nella progettazione e realizzazione delle iniziative scolastiche finalizzate al miglioramento del clima relazionale e alla promozione della collaborazione tra pari;  
	-​previa adeguata formazione, possono essere incaricati di svolgere funzioni di tutoraggio nei confronti di altri studenti, in un’ottica di solidarietà e sostegno reciproco; 
	-​i rappresentanti degli studenti, eletti negli Organi Collegiali d’Istituto o nella Consulta Provinciale degli Studenti, promuovono iniziative atte a favorire la collaborazione, la partecipazione e la sana competizione, anche mediante concorsi, tornei, progetti di solidarietà e attività creative; 
	-​sono tenuti ad osservare le regole fondamentali della convivenza civile anche negli ambienti digitali, rispettando gli altri utenti della rete e prestando particolare attenzione al contenuto delle comunicazioni elettroniche (e-mail, messaggi, chat, social network) che inviano; 
	-​non è loro consentito, durante le attività didattiche o, comunque, all’interno dei locali scolastici, acquisire, mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o registrazioni vocali, salvo che ciò avvenga per comprovate finalità didattiche, previa autorizzazione del docente; la diffusione o divulgazione del materiale audiovisivo o digitale eventualmente acquisito è consentita esclusivamente per finalità personali di studio o documentazione, nel pieno rispetto della normativa in materia di tutela della riservatezza e dei dati personali di tutti i soggetti coinvolti. Nello svolgimento delle attività didattiche, non è consentito l’uso di telefoni cellulari, dispositivi o giochi elettronici. 
	MANCANZE DISCIPLINARI RIENTRANTI NEL BULLISMO E NEL CYBERBULLISMO 

	 
	●​Articolo 56 
	Sono da qualificarsi come condotte persecutorie riconducibili al fenomeno del bullismo quelle caratterizzate da violenza fisica o psicologica, da atti di intimidazione individuale o di gruppo, specie se reiterati nel tempo, nonché da intenzionalità di nuocere e da comportamenti volti a determinare l’isolamento o l’emarginazione della vittima. 
	 
	Rientrano, altresì, nelle fattispecie di cyberbullismo, ai sensi della Legge 29 maggio 2017, n. 71, le seguenti condotte: 
	-​Flaming: scambio di messaggi o commenti online caratterizzati da linguaggio offensivo, violento o volgare, idonei a suscitare conflitti o umiliazioni pubbliche; 
	-​Harassment: molestie telematiche realizzate mediante invio ripetuto di messaggi o comunicazioni offensive, lesive della dignità della persona offesa; 
	-​Cyberstalking: invio reiterato di messaggi minacciosi, anche contenenti esplicite minacce fisiche, tali da ingenerare nella vittima uno stato di ansia o timore per la propria incolumità; 
	-​Denigrazione: diffusione o pubblicazione, all’interno di spazi virtuali (newsgroup, blog, forum, piattaforme di messaggistica, siti Internet, social network, ecc.), di commenti, pettegolezzi o affermazioni diffamatorie e denigratorie nei confronti della vittima; 
	-​Outing estorto: registrazione e divulgazione non consensuale di confidenze o informazioni personali, ottenute in un contesto di fiducia, poi rese pubbliche su blog o altre piattaforme telematiche; 
	-​Impersonificazione (impersonation): accesso fraudolento all’account o al profilo di un’altra persona, con lo scopo di diffondere, a suo nome, messaggi o contenuti offensivi o diffamatori, tali da screditarne la reputazione; 
	-​Esclusione (exclusion): eliminazione deliberata o isolamento intenzionale di una persona o di un gruppo da attività o comunità online; 
	-​Sexting: invio o condivisione telematica di messaggi, immagini o video a contenuto sessuale, tramite smartphone, social network o altri canali digitali, anche con finalità lesive della dignità della persona ritratta. 
	-​Ulteriori comportamenti riconducibili a tali condotte rientrano nelle fattispecie previste e sanzionate dalla Legge n. 71/2017, recante “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”. 
	 
	NORME DISCIPLINARI 

	●​Articolo 57 - Disposizioni generali 
	a. Gli studenti sono titolari del diritto di usufruire di tutti i servizi offerti dall’Istituto e, in conformità ai principi di democrazia e di convivenza civile, hanno il dovere di osservare le norme e le regole di comportamento stabilite dagli organi scolastici competenti, assumendosi la piena responsabilità delle conseguenze derivanti da eventuali violazioni. 
	b. La responsabilità disciplinare è da considerarsi strettamente personale, non potendo essere attribuita a soggetti diversi da colui che ha posto in essere la condotta sanzionabile. 
	c. I provvedimenti disciplinari perseguono finalità educativa e formativa e sono volti a rafforzare il senso di responsabilità dello studente e a ripristinare rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. Le sanzioni devono essere sempre temporanee, proporzionate alla gravità dell’infrazione commessa e ispirate, ove possibile, al principio della riparazione del danno arrecato. 
	d. In nessun caso può essere oggetto di sanzione, né diretta né indiretta, la libera espressione di opinioni manifestata in forma corretta, civile e non lesiva della dignità altrui. 
	e. Nessuna infrazione disciplinare riconducibile al comportamento dello studente può incidere sulla valutazione del profitto scolastico. Tuttavia, tutti i provvedimenti disciplinari adottati concorrono a determinare il voto di condotta, secondo le modalità previste dal Regolamento d’Istituto e dalla normativa vigente. 
	f. La durata dell’allontanamento dalle lezioni è determinata in proporzione alla gravità dell’infrazione e nel rispetto dei criteri di equità, gradualità e proporzionalità previsti dal vigente Statuto delle studentesse e degli studenti e dal Regolamento d’Istituto. 
	 

	●​Articolo 58 - Sanzioni e organi competenti 
	 
	Per i provvedimenti disciplinari si fa riferimento al D.P.R. 134/2025, in vigore dal 10 ottobre 2025, che aggiorna e integra il D.P.R. 249/1998 con l’obiettivo di rafforzare la responsabilità educativa, la partecipazione alla vita scolastica e la funzione formativa delle sanzioni disciplinari. 

	 
	Si ribadisce che le sanzioni disciplinari hanno funzione educativa e riparativa, e devono essere sempre proporzionate alla gravità del comportamento, rispettando la dignità personale dello studente.​Ogni provvedimento deve tendere a far maturare nello studente la consapevolezza delle proprie azioni e la responsabilità verso la comunità scolastica. 
	1. Richiamo verbale o scritto (nota disciplinare) 
	●​Può essere disposto dai singoli docenti o dal Dirigente scolastico per comportamenti lievi che violano le regole di convivenza. ​ 
	●​Ha funzione correttiva e di richiamo al rispetto delle norme e degli altri membri della comunità scolastica.​ 
	2. Sanzioni fino a 2 giorni di allontanamento dalle lezioni 
	●​Disposte dal Consiglio di classe in seduta straordinaria.​ 
	●​Si applicano per comportamenti che arrecano offesa o turbano il regolare svolgimento delle lezioni.​ 
	●​Devono sempre prevedere momenti di riflessione guidata, di dialogo educativo e, se possibile, attività riparative o di utilità per la comunità scolastica.​ 
	●​Durante il periodo di allontanamento, lo studente mantiene il diritto a partecipare ad attività educative alternative o di supporto al rientro. 
	Nel periodo di allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni, il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica. Le scuole, nell'ambito della loro autonomia, individuano i docenti incaricati di realizzare le attività sopra citate.  
	3. Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni 
	●​Deliberato dal Consiglio di Classe in seduta straordinaria.​ 
	●​Si applica in caso di comportamenti gravi o reiterati che danneggiano persone, ambienti o materiali scolastici.​ 
	●​La sanzione deve essere accompagnata da un percorso educativo personalizzato includendo attività di cittadinanza attiva e solidale. 
	Il consiglio di classe delibera, con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, proporzionate alla durata dell'allontanamento. Le attività, inserite nel PTOF si svolgono presso le strutture ospitanti con le quali l'istituzione scolastica stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le medesime. Le convenzioni disciplinano il percorso formativo personalizzato, i tempi, le modalità, il contesto e le rispettive figure di riferimento. 
	Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che comunicano tempestivamente alle istituzioni scolastiche eventuali assenze.  
	Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 
	Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti o alla mancata presentazione di manifestazioni di interesse. le attività sono svolte a favore della comunità scolastica. 
	Il consiglio di classe, al fine di garantire la piena consapevolezza, da parte dello studente, dei comportamenti coerenti con i principi ispiratori della vita della comunità scolastica, puo' deliberare, ove necessario, la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato. 
	4. Allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni 
	●​Deliberato dal Consiglio di Istituto, su proposta del consiglio di classe e con garanzia del diritto di difesa e ascolto dello studente. Il CdI delibera con motivazione formale e nel rispetto delle garanzie procedurali previste dalla legge. 
	●​Riguarda comportamenti di particolare gravità, come violenze, gravi offese alla dignità delle persone, o danni rilevanti alla comunità scolastica. 
	L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni può essere disposto nei casi in cui siano stati commessi reati lesivi della dignità e del rispetto della persona umana, ovvero quando sussista un pericolo per l’incolumità delle persone, nonché in presenza di atti di violenza o aggressione nei confronti del personale scolastico o degli altri studenti. In tali ipotesi, la durata della sanzione è proporzionata alla gravità del reato commesso o al perdurare della situazione di pericolo. 
	È incluso l'impegno dell'istituzione scolastica e delle famiglie a collaborare per consentire l'emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo.  

	●​Articolo 59 - Procedura di svolgimento del consiglio di classe straordinario per eventuali provvedimenti disciplinari 
	La convocazione avviene attraverso una comunicazione, inviata tramite registro elettronico o mail, diretta ai singoli membri dell'Organo Collegiale, con un preavviso di almeno cinque giorni, ma che può essere ridotto in casi di urgenza. 
	I provvedimenti deliberati dagli organi collegiali competenti (Consiglio di Classe o Consiglio di Istituto) comportano l’attivazione di una procedura istruttoria che si svolge a porte chiuse e prevede:  
	-​una fase preliminare di accertamento dei fatti da parte dell’organo disciplinare; 
	-​la successiva audizione dello studente interessato, che ha diritto di essere sentito e di fornire le proprie giustificazioni; 
	-​una deliberazione finale, adottata in seduta riservata, nel corso della quale non è ammessa l’astensione dal voto. 
	Il consiglio discute i fatti, basandosi solo sulle prove raccolte e procede con la votazione dell'eventuale sanzione. 
	La decisione dell’organo collegiale viene comunicata allo studente anche mediante notifica scritta. 
	 
	●​Articolo 60 - Ricorso 
	Avverso i provvedimenti disciplinari adottati dagli organi competenti, lo studente può proporre ricorso entro quindici (15) giorni dalla data di notifica, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, all’Organo di Garanzia presso l’Istituto. 
	 
	●​Articolo 61 - Disposizioni specifiche 
	Le sanzioni per infrazioni disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla Commissione d’Esame e si applicano anche ai candidati esterni. 
	Le procedure disciplinari devono concludersi entro trenta (30) giorni dalla contestazione dell’addebito; decorso tale termine, il procedimento si intende estinto di diritto. 
	 
	●​Articolo 62 - Ambito di applicazione 
	Le sanzioni disciplinari si applicano anche alle infrazioni commesse nell’ambito di attività extracurricolari organizzate dall’Istituto, quali viaggi di istruzione, uscite didattiche, stages, scambi culturali o progetti formativi esterni, ove lo studente sia comunque sotto la vigilanza e responsabilità della scuola. 
	Per effetto della L.150/24: 
	-​la valutazione del comportamento ricalibra l’attribuzione del credito scolastico: Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi;   
	-​l’applicazione di sanzioni disciplinari documentabili potrà avere conseguenze sulla valutazione del comportamento, se inferiore a 6 comporta la non ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato.  
	ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
	N° 
	VIOLAZIONE DISCIPLINARE  
	SANZIONE 
	ORGANO SANZIONATORE 
	COMPORTAMENTI IN CLASSE E NELLA SCUOLA 

	N° 
	VIOLAZIONE DISCIPLINARE  
	SANZIONE 
	ORGANO SANZIONATORE 
	USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

	N° 
	VIOLAZIONE DISCIPLINARE  
	SANZIONE 
	ORGANO SANZIONATORE 
	RELAZIONI CON LE PERSONE 
	20 
	Mancanza di rispetto, anche formale, nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale della scuola, dei compagni 
	a)​Richiamo scritto  
	Docente 
	Consiglio di classe 
	21 
	Violenze morali, compresi insulti e offese verbali 
	Docente 
	Consiglio di classe 
	22 
	Violenze fisiche senza gravi conseguenze 
	Sospensione fino a 15 giorni  
	Consiglio di classe 
	 
	 
	23 
	Violenze fisiche con gravi conseguenze 
	Allontanamento dalle lezioni pari o superiore a 16 giorni 
	Consiglio di Istituto 
	24 
	Atti di bullismo o di cyberbullismo senza gravi conseguenze 
	a)​Allontanamento dalle lezioni fino a 15  giorni  
	Consiglio di classe 
	25 
	Atti di bullismo o di cyberbullismo con gravi conseguenze 
	Allontanamento dalle lezioni pari o superiore a 16 giorni  
	Consiglio di Istituto  
	26 
	Atti di intolleranza e/o discriminazione 
	a)​Richiamo scritto  
	b)​Allontanamento dalle lezioni (in caso di recidiva o valutazione di particolare gravità) 
	Docente  
	Consiglio di classe 
	27 
	Molestie sessuali 
	Allontanamento dalle lezioni superiore a 16 giorni 
	Consiglio di Istituto 

	ALCOLICI E STUPEFACENTI 

	N° 
	VIOLAZIONE DISCIPLINARE  
	SANZIONE 
	ORGANO SANZIONATORE 
	28 
	Uso e detenzione di alcolici 
	a)​Convocazione della famiglia  
	b)​Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni 
	c)​Allontanamento dalle lezioni da 16 giorni 
	Docente 
	Consiglio di classe 
	Consiglio di Istituto 
	 
	29 
	Uso e detenzione di sostanze stupefacenti 
	d)​Convocazione della famiglia  
	e)​Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni 
	f)​Allontanamento dalle lezioni da 16 giorni 
	Docente 
	Consiglio di classe 
	Consiglio di Istituto 
	CARRIERA ALIAS 
	●​Articolo 64 - Finalità 
	Al fine di favorire l’inclusione di studenti e studentesse con varianza di genere o trans, 
	per permettere alla persona di vivere in un ambiente scolastico sereno e piacevole, senza che questo 
	crei dei disagi psicologici o delle pressioni sociali, la scuola introduce la carriera alias, come accordo 
	tra scuola, studente e famiglia/tutore per riconoscere il diritto della persona ad essere nominata, in 
	ambito scolastico, col nome di elezione. Per le medesime finalità la scuola istituisce un servizio 
	igienico misto per ogni sede dell’Istituto, laddove le condizioni strutturali lo consentano. 

	●​Articolo 65 – Attivazione  
	La persona minorenne, che abbia intrapreso una procedura di riattribuzione di genere o che è in transizione, può richiedere l’attivazione della carriera alias tramite genitori o tutore legale. 
	Nel caso in cui la persona richiedente sia maggiorenne, la scuola provvederà a riconoscere la carriera alias, informando però i genitori o il tutore legale. La richiesta deve essere presentata al Dirigente Scolastico in forma scritta, corredata della documentazione relativa all’avvio della procedura di riattribuzione di genere. 

	●​Articolo 66 – Identità alias e sua validità 
	L’identità alias assegnata viene utilizzata nel registro elettronico, nella posta elettronica ed in altri documenti/elenchi non ufficiali aventi valore solo all’interno dell’Istituto Scolastico. In ogni certificazione o autocertificazione da far valere all’esterno della scuola, così come in ogni documento (certificazioni, dichiarazioni sostitutive, diploma, ecc...) avente valore ufficiale, si farà uso unicamente dell’identità anagrafica legalmente riconosciuta. L’identità alias assegnata è da considerarsi provvisoria, fino all’eventuale provvedimento dell’autorità competente alla rettifica anagrafica, e si intende rinnovata tacitamente all’inizio di ogni anno scolastico salvo richiesta da parte del richiedente di interrompere la carriera alias, con le stesse modalità previste per l’attivazione. 

	TITOLO II - IL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
	Il P.T.O.F. (Piano Triennale dell’Offerta Formativa), elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio di Istituto, è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale di un istituto, in quanto in esso vengono esplicitate la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa dell’istituto. Viene adottato allo scopo di migliorare l'efficacia dei processi di insegnamento e apprendimento e di informare circa le strategie didattiche e le iniziative messe in atto. 

	●​Articolo 68 
	Al Piano Triennale si affianca il Piano Annuale per l’Inclusione che riporta le iniziative di orientamento e supporto rivolte a studenti con bisogni educativi speciali. 

	●​Articolo 69 
	L'Istituto offre il corso di indirizzo Tecnico in “Grafica e comunicazione” e i corsi professionali ”Servizi culturali e dello spettacolo” (fotografia e audio video) e “Made in italy” (grafica industriale). 

	TITOLO III - LA CARTA DEI SERVIZI 
	●​Articolo 70 
	La Carta dei Servizi è riportata in un fascicolo autonomo pubblicato sul sito istituzionale. Essa presenta le caratteristiche dell’Istituto nonché i servizi offerti e le modalità di erogazione. Informa inoltre sulle procedure di reclamo. Il suo intento è quello di garantire i necessari processi di informazione, trasparenza ed efficacia dell'azione scolastica. ed impegna il personale della scuola ed i suoi utenti in una continua e proficua collaborazione. 

	TITOLO IV - IL PERSONALE SCOLASTICO 
	●​Articolo 71 
	 
	CAPO I - Il personale Docente  
	●​Articolo 72 
	L’insegnamento ha la funzione di fornire allo studente una adeguata preparazione sul piano culturale e professionale nonché di stimolare la sua capacità critica affinché sviluppi la sua personalità e abbia piena consapevolezza del proprio ruolo sociale e politico. L'Istituto garantisce e tutela la libertà d'insegnamento, riconosciuta dalla stessa Costituzione (Articolo 33). 
	L'insegnante svolge un ruolo fondamentale per definire l’offerta formativa dell’Istituto, per rilevare i bisogni degli allievi e favorire il loro successo formativo. Partecipa direttamente, o tramite i suoi rappresentanti, alla gestione dell'Istituto, con l'apporto delle sue competenze e idee, in posizione di parità rispetto alle altre componenti degli organi collegiali. Al di là degli specifici compiti e responsabilità di particolari figure di sistema (Collaboratori del dirigente, figure strumentali, referenti di area ecc.), ogni insegnante collabora diligentemente e in modo costruttivo con il Dirigente Scolastico nel rispetto delle sue prerogative. 
	I rapporti dell'insegnante con il personale non docente si ispirano al rispetto delle competenze reciproche. Il personale della segreteria amministrativa è disponibile, secondo orari e modalità definiti, ad adempiere alle richieste che riguardano lo status e il servizio del docente. Il personale non docente collabora con l'insegnante. Nessuna direttiva può essere direttamente impartita dal docente che, per eventuali richieste, dovrà rivolgersi al Dirigente Scolastico o al Direttore amministrativo. 
	L'insegnante svolge la sua funzione educativa rapportandosi a tutti gli studenti dell’istituto. Rispetto ad essi, ed in particolare ai minorenni, egli deve adempiere gli obblighi di vigilanza previsti dalla legge e dai regolamenti, secondo le disposizioni organizzative del Dirigente Scolastico. 
	Nell'attività in classe o nell'Istituto il docente instaura con ogni studente un rapporto educativo nel rispetto della persona, della libertà di pensiero, di espressione, di coscienza e di religione ripudiando ogni barriera ideologica, sociale o culturale. Il rapporto tra il docente e lo studente si basa su un dialogo costruttivo nel rispetto delle scelte che sono di esclusiva competenza dell’insegnante. L'insegnante adotta una didattica inclusiva al fine di valorizzare le caratteristiche di ogni studente e rafforzarne la motivazione. 
	L’insegnante utilizza la valutazione delle prove scolastiche dello studente anche come occasione  e strumento per aiutarlo e guidarlo nel processo d’apprendimento, comunicandogli tempestivamente l’esito di ogni prova, sia scritta che orale che pratica, informandolo dei criteri seguiti per la valutazione e delle motivazioni della stessa. Favorisce in questo modo l’affermarsi nello studente di un responsabile atteggiamento di auto-valutazione. 
	La scelta dei libri di testo avviene durante apposite riunioni dei Consigli di Classe in forma integrata con le 
	rappresentanze dei genitori e degli studenti. 
	L’Istituto garantisce ad ogni singolo insegnante la libertà d'espressione e il diritto all’informazione. Questi non possono essere limitati se non da specifiche norme e vincoli introdotti dalle autorità competenti. Per l'esercizio di questi diritti l'Istituto predispone appositi ed adeguati spazi, che verranno gestiti autonomamente dai docenti. 
	Oltre al diritto di riunirsi in assemblea sindacale in orario di servizio, riconosciuto e regolato da apposite norme, gli insegnanti hanno il diritto di riunirsi nei locali dell’Istituto dandone preventiva comunicazione al Dirigente e di intraprendere e proporre iniziative di aggiornamento e culturali. L'Istituto mette a disposizione locali e strutture per rendere effettivi tali diritti. 

	●​Articolo 77 
	I doveri dei docenti possono essere così riassunti: i docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni; il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e verificare che si tratti di assenza giustificata. In caso di ritardo di un alunno occorre segnare il ritardo sul registro; ritardi ripetuti vanno segnalati alla Vicepresidenza; i docenti indicano sul registro elettronico le attività svolte; i docenti vigilano sugli studenti in classe e durante gli intervalli secondo le disposizioni del Dirigente; al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli appositi spazi; i docenti devono prendere visione dei Piani di Evacuazione dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza; i docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo al Dirigente;

	CAPO II - Il personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario 
	●​Articolo 78 
	Il personale non docente comprende: il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi gli assistenti amministrativi gli assistenti tecnici i collaboratori scolastici 
	 

	●​Articolo 79 
	Orari ed attività del personale ATA sono organizzati annualmente dal Direttore SGA in attuazione delle direttive impartite dal Dirigente scolastico. 

	●​Articolo 80 
	Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile per la gestione della scuola e come supporto 
	all’azione didattica. Il personale amministrativo cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le diverse componenti. 
	In particolari circostanze il personale amministrativo può essere autorizzato dal Dirigente al lavoro in remoto. 

	●​Articolo 81 
	La figura dell’assistente tecnico supporta le attività didattiche svolte in laboratorio. Svolge compiti di manutenzione tecnica dei laboratori garantendone l’efficienza e la funzionalità, e di supporto tecnico allo svolgimento delle attività didattiche, provvede inoltre alla manutenzione ordinaria delle attrezzature. Nell’ambito delle attività assegnate l’assistente tecnico ha autonomia operativa e responsabilità diretta. Nei periodi di sospensione dell’attività didattica l’intero orario è utilizzato per attività di manutenzione del materiale tecnico-scientifico-informatico dei laboratori. 

	●​Articolo 82 
	I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. I collaboratori scolastici: devono essere presenti all’ingresso e all’uscita degli studenti; sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza; collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo; comunicano immediatamente al Dirigente scolastico o ai suoi collaboratori o alla segreteria l’eventuale assenza dell’insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti incustodita; favoriscono lo spostamento degli alunni disabili in ingresso e in uscita e durante le attività didattiche; possono svolgere, con la presenza dei docenti, funzione di accompagnatore durante le uscite didattiche; sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell’insegnante; tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili; provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana

	TITOLO V - Gli studenti e le loro famiglie 
	●​Articolo 83 
	I diritti e i doveri della componente studentesca sono fissati dalla normativa vigente, in particolare lo Statuto delle studentesse e degli studenti, DPR 249/98, e dagli articoli seguenti. 

	●​Articolo 84 
	Gli studenti hanno diritto a una scuola come luogo di libertà che si rifà ai principi della Costituzione repubblicana; una formazione critica e un’offerta culturale e professionale di qualità; una valutazione efficace e trasparente che valorizzi le risorse intellettuali di ognuno, renda lo studente consapevole delle sue carenze e promuova il recupero di situazioni di insuccesso e di svantaggio; avere precise informazioni sul proprio andamento scolastico in qualsiasi momento dell'attività didattica; esprimere le proprie ragioni prima che venga preso qualsiasi provvedimento disciplinare nei loro confronti organizzare assemblee. 

	●​Articolo 85 
	È responsabilità dei docenti mantenere aggiornato il registro con le annotazioni personali e la registrazione di assenze e voti mentre è responsabilità dei genitori ottenere le credenziali e controllare regolarmente il registro. 

	 
	TITOLO VI - Le norme disciplinari 
	●​Articolo 86 
	Gli studenti che violano le norme del regolamento possono essere oggetto di sanzioni disciplinari. 

	●​Articolo 87 
	Le sanzioni disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
	Sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione e ispirate al principio della gradualità, nonché, per quanto possibile, alla riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e dalle conseguenze che da esse derivano. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuna infrazione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto, fermo restando che la mancata applicazione delle regole di base (mancata esecuzione dei compiti e di attenzione, disturbo delle lezioni, frequenti assenze non motivate) influisce sulla preparazione finale dello studente e sul voto di condotta. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. L'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica potrà essere adottato unicamente da un organo collegiale e, in caso di pericolo imminente per il regolare svolgimento del servizio, dal Dirigente. Affinché il provvedimento

	●​Articolo 88 
	Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, si ricorda che il Dirigente scolastico è tenuto alla segnalazione all’autorità competente. 

	●​Articolo 89 
	Gli organi competenti ad infliggere la sanzione sono: il docente, il Dirigente Scolastico, il Consiglio di classe e il Consiglio di Istituto. 

	●​Articolo 90 
	Il procedimento disciplinare a carico degli studenti, come ha precisato la Nota ministeriale del 31.07.2008, è azione di natura amministrativa. Al procedimento si applica dunque la disciplina della L. 241/90 e s.s.m.m.i.i. in tema di: avvio del procedimento formalizzazione dell’istruttoria obbligo di conclusione espressa obbligo di motivazione e termine. L’istruttoria prevede la contestazione dei fatti, l’esercizio del diritto di difesa da parte dello studente, se possibile in presenza dei genitori che devono essere prontamente avvisati tramite registro elettronico o fonogramma. Sarà comunicata la data e l’ora della riunione dell’organo collegiale, Consiglio di Classe o Consiglio d'Istituto, alla quale i genitori sono invitati a partecipare. Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla riunione, l'organo collegiale procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso. Sarà cura del Dirigente scolastico o del coordinatore di classe dare notifica
	La sanzione disciplinare, affinché sia più efficace sotto il profilo educativo, potrà essere attuata 

	●​Articolo 91 
	Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti) entro 5 giorni dalla notifica della sanzione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola. L’organo di garanzia interno alla scuola è costituito dal Dirigente Scolastico che funge da presidente, da un docente designato dal Consiglio di Istituto, da un genitore indicato dalla componente dei genitori del Consiglio di Istituto e da uno studente eletto dalla componente studenti del Consiglio d'Istituto. L'Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del regolamento d’Istituto e dello Statuto delle Studentesse e degli studenti. La convocazione dell'organo di garanzia spetta al Dirigente Scolastico, che provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’organo di garanzia per iscritto, almeno 4 giorni 
	Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del presidente. Qualora l'organo di garanzia non decida entro 10 giorni dalla presentazione del ricorso la sanzione non può che ritenersi confermata. 
	Ulteriore fase impugnatoria è attribuita all’Organo di garanzia regionale. 

	 
	TITOLO VII - Norme di sicurezza generali 
	●​Articolo 92 
	La complessità dell'Istituto e la natura degli studi che mettono gli studenti a contatto con attrezzature di vario genere, nonché sostanze e preparati, impongono, per la comune sicurezza, l'assoluto rispetto e l'osservanza delle norme di sicurezza che vengono impartite dai docenti o dai tecnici addetti al laboratorio. Gli studenti , i docenti ed i tecnici sono tenuti ad utilizzare le attrezzature in modo diligente ed avvalendosi del supporto dei tecnici disponibili. Le regole per l’uso dei laboratori sono oggetto di un apposito regolamento allegato. 

	●​Articolo 93 
	È vietato agli studenti l'uso dell'ascensore e del montacarichi, per studenti disabili e per esigenze 
	particolari si possono chiedere permessi alla Presidenza 

	 
	TITOLO VIII - I servizi amministrativi 
	●​Articolo 94 
	I servizi amministrativi, organizzati dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, nel rispetto delle direttive di massima impartite dal Dirigente Scolastico, sono improntati a criteri di celerità, trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità nel rispetto del regolamento di contabilità. 

	●​Articolo 95 
	In ottemperanza alla normativa vigente, D. I. 129/2018 e disposizioni annuali emanate dal Ministero dell’Istruzione, il Dirigente scolastico in collaborazione con il Direttore SGA, predispone il Programma Annuale dell'esercizio finanziario successivo, che deve essere deliberato dal Consiglio d’Istituto. Il Programma annuale è un documento contabile all'interno del quale vengono indicati tutte le operazioni finanziarie di entrata e di uscita riferite al periodo di competenza, equivalente all'arco temporale compreso tra 1° gennaio e il 31° dicembre. Il Consiglio d'istituto verifica, almeno una volta durante l'anno, tramite apposita delibera da adottare entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell'istituto e lo stato di attuazione del programma nonché le modifiche che si rendono eventualmente necessarie per garantire la realizzazione degli obiettivi posti dal programma. 

	●​Articolo 96 
	Tutte le spese previste dal Programma annuale devono essere disposte con ordine scritto del Dirigente scolastico. I mandati saranno predisposti dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi, dopo il ricevimento della fattura e previo riscontro della fornitura rispetto all'ordine; per gli acquisti sottoposti a collaudo il pagamento è subordinato, salvo motivata disposizione del Dirigente, alla verifica con esito positivo. 

	●​Articolo 97 
	Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi, oltre alla tenuta delle registrazioni obbligatorie e agli adempimenti fiscali previsti, di cui è responsabile, deve tenere tutte quelle scritture che permettono di effettuare una rapida verifica di ogni attività; è tenuto, altresì, a segnalare al Dirigente tutte le situazioni che possano pregiudicare l'equilibrio finanziario della gestione. Entro il 15 di marzo, il Direttore S.G.A. presenta al Dirigente il Conto consuntivo (situazione di cassa e situazione patrimoniale), con allegati: il prospetto delle spese, i contratti d'opera e il prospetto dei risultati economici della gestione. Il conto consuntivo delle istituzioni scolastiche autonome è il documento amministrativo – contabile nel quale vengono riepilogati e unificati tutti i dati contabili della gestione scolastica. Esso si compone del conto finanziario e del conto patrimoniale. 

	 
	TITOLO IX I progetti 
	●​Articolo 98 
	L'Istituto persegue le finalità di cui al Titolo I sia attraverso l'organizzazione delle attività ordinarie del curricolo previste dai piani di studio, sia realizzando progetti autonomi. I progetti possono essere elaborati dai singoli docenti o gruppi di docenti, dal Collegio o dai Consigli di Classe, dai dipartimenti disciplinari. 

	●​Articolo 99 
	Il proponente presenta il progetto al Capo di Istituto, precisando i tempi di svolgimento, le risorse professionali e materiali necessarie, gli obiettivi che si intendono perseguire. Apposita modulistica è disponibile sul sito istituzionale. I progetti con oneri a carico dell’Istituto sono approvati solo dopo che il Dirigente e il Direttore S.G.A. hanno verificato la capienza finanziaria delle risorse disponibili. 

	●​Articolo 100 
	Il Collegio dei docenti esprime un motivato parere sulla validità didattica del progetto. 

	 
	TITOLO X - La biblioteca scolastica 
	●​Articolo 101 
	La biblioteca ha lo scopo di contribuire alla crescita della persona, all'attuazione del diritto allo studio e all'educazione permanente. Stimola negli studenti l'interesse per la lettura, per la documentazione dei fatti e li orienta nell'uso di strumenti bibliografici e multimediali. 

	●​Articolo 102 
	La biblioteca dispone di un notevole patrimonio storico dedicato alle arti visuali che viene valorizzato attraverso la catalogazione, la messa a disposizione per il prestito o la consultazione (a seconda dei casi, dello stato di conservazione, ecc.) e il restauro, ove necessario, anche in collaborazione con Enti pubblici e privati che possono concorrere alla salvaguardia e alla divulgazione di questo patrimonio, senza oneri per la scuola. La biblioteca è anche un laboratorio scolastico per l'attività formativa personale e collettiva, necessario a sostenere l'attività didattica La biblioteca, in quanto struttura a servizio dell'aggiornamento Docenti e del personale, può ospitare incontri di studio e dibattito, mostre e incontri culturali aperti al pubblico. 

	●​Articolo 103 
	L’accesso alla biblioteca è consentito a studenti ed insegnanti che possono consultare il materiale 
	disponibile. 




